
_,v^ - , . _ r - , L > ; , „ ^ f , n . * h - - ^ r V r O ^ > r ^ | : * J U ^ -

Marte&ia Dicembre 188! 

gas . ^'^'.^- .. 
fftr 

& . 

ss 
su 

K 

" ' i ®,w-* 
E- i'Usll& it&ìt&u éì gasiti 9 

1 r 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagameuto untioipato) ; ' 

IdterxioDi di avvis la quarta iiagiua cent. »6 alla liuea per la prima 
pttbblicazione.e cent. »© per le successive. La Uiiea sarà compò-
atit da «fc lettere aleno Interpunzioni, apszi In carattere dì testino 

Ajrtiooli comunicati cent. 9® U linea. 
Kon 8i tten.cpnto degli articoli anonimi, e si reapingono lettere non 

affrancate. 
•ì msnuscrittl anche non pubblicati non sì restituiscono.' •'' 
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DIAftl© POLITICO 
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Padova,'Ì3 dicembre iSSJ. 

Tutti gli sforai del mioiatero, e in 
particolare di quella volpe Tecchia, 
eh' è jl Depretis,-8ono rivolti nel mo­
mento attuale a Ut si ohe il Senato 
voti la l̂ ggG. por la riforma elettorale 
qualq fu approvata dalla Camera dei 
Deputati. 

Nop ci.sotiosUgge^iionii né segrete 
intimazioni che i; eegtìgl ministeriali 
risparmino per aocapparraro i roti del-
l*1àlto consesso, e per arrivare a questo 
scopo ; la riunione tenuta i3a tjn cotto 
numero di senatori, fedeli ad ogni 
costo alla politica ministeriale, (ìoveva 
oggi stesso essere sf^guìtada un'altra 
più numerosa per influire sulla vota­
zione. L'esito di questa è ancora dub­
bio, benché molti opinino che il Se­
nato finirà coir addottare gli emenda­
menti delK UHìcio centrale. : 

Sarà beno però che il Senato sì metta 
in,guardia'contro Io sorprese trattan­
dosi di ministri capaci disfarne molte. 
Informi per tutte la legge sui punti 
franchi paĵ sata ttel morio, chet tutti 

quelle cortesie, quanto alla sostanza, 
si risolyono in una ̂ olla di sapone. 

Arguta fra le altre ci sembra l'os­
servazione di un giornale dì quesla 
mattina, il qi^^, diceva che l'improv­
visa e benevola tendenza di Oambfìtta 

• _ L 

verso P Italia deve mettere in qual-
che, imbarazzo i nostri miniatri, i 
qiu'ilì, coi loro atti e coi loro discorsi 
hanno dimostrato, più di quello che 
occorresse, di cercare ultimamente un 
ravvicinamento coirÀustria ^ e cojla 
Germania, ò invece, quasi,i^.Jpro in­
saputa, al trovano ravvicinati alla 
Francia. 

È una specie di ballottamento» cui 
si trova in preda la nostra diploma­
zia, come quei poveri esseri inconsci, 
che ut̂ cUi appena di coUegip, e get­
tati fra mezzo ad una società tumul-
tuo ŝa, rimangono ià intontiti e inca­
paci di darai un contegno­

se sì trattasse di qualche vero col., 
legiale, l'argomento si presterebbe ad̂  
una solenne, risata, map ichòsi tratta 
che il collegiale questa volta ò TUa-
lia, c'è da esserne mortificati, e dti, 
coprirsi la facpia per la vergogna, ,. ^ 
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Vu couslg:Ho del]» l^o/^/ 

sanno, sugli albóri dell'epoca disgrtì- [ Un dispaccio particolare da rìerlinò 
ziata, in cui le cose dMtalia soho ca-i òi riassume un nuovo articolo, col' 
dute in mano di un partito, ohe portò 
dovunque il dt^ordìiìe, la 'ooufuéiouo 

quale PufBcìosa Poiìt coatiglid l'Ita-
l i o uA »|tf*rtn*>ìoT*ai Orti PjiT^lt tìP^r* O i r i f a r f l 

air interno, ed ora sta compiendo air- i pericoli/che potrebbero liér l̂varci, 
r estero,il discredito del nofìtro.paeae. qualora lì PÔ ^̂ ^ si decidesse a 

partire da Roma. 
Non ci vuole l'oroscopo per indo­

vinare quali siano i pericoli, cui la 
Post allude : sono quelli dì una rlstò-
,raziono papale a mano armata. 
! Crediamo di non essere ancóra giunti 

' 1 L. - ' 

- • : j . - ' •: ' - ' • '• • • 

1 giornali, che abbiamo ricevuto 
questa mattina dalle varie parti d' I-
talia recano un giudìzio che si uni­
forma col ^nostro sulle paròle che il | a questo puntò jnia è già molto che 
Gambetta consacrò all'Italia, discu-| liegU organi della stampa, ritenuta 
tendosi nella Camera francese i ore-1 interprete ufficiosa dì un governo 
diti'per la spediĵ ione di Tunisia- „ j amico, aia posata in questi termini 

Quagì tutti diffidano delle inopinate ! una simile qnostione, 
cortesie di Gambetta, e ne hanno/^^J 
d'onde. Complimentosa nella forma, | 
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SOCIETÀ DI SCIENZE MEDICHE 

Il nostro giornale teuntì ul-
tìraamento ad onore d'informare 
ì suoi lettori sulla Esposiziono 
di macchine distillatrici a Go-
iiogliano, dove gli sforzi di, que­
gli egregi cittadini, Uniti al con­
corso de l 'Governo furono, co 
ronati da un successo così splen­
dido. : " , 

' • H I - I 

Tutta la vita intellettuale di 
quellji gentile città non si con-
ceiitra però nelle sole istitiizìo-
ni, che: hamio rapporto all'agri­
coltura, e in paiHicolare' alle 
vinicole discipline. Anche la 
scienza, .non che le lettere vi 
>ianno i loro distinti cultori. 

Ci piace, fra le altre, anao-
verore ]v, Società cU Scieti:::e 3ìe-

\ diche, lYÌ da qualche tempo i-
stituita, la quale ha già dato 
affli studii un utile impulsò in 
quel ciròòndftviò,' e sii K^P^^^. 
cogli: sludii ulteriori ad accre-, 
scere il patriinomo della scieuìia.' 

Di .quella Società noi credia-
nio ùtile, quasi doveroso per 
:noi offrire un qualche raggua­
glio agli abitanti di Padova, 
gede di una Università, e dove 
per conseguenzà'si raccolgono 
pili numerose che altrove le 
persone interessate a seguu^e u 
movimento scientifico, cosi n_el 
suo sviluppo locale, come in 
quello, delle provincie, cho 
stanno d 'at torno. 
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APPENDICE (4) 

del Giornale di Padova 

la vendetta di un brigante 
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.̂Hora la sua bocca BI contraeva eoa 
uQ'«HprQŝ ione si bizzarra obe sa­
rebbe Btato dlIfìoUe decidere se fosse 
na ghigno od altro. 

Quell'uomo era Pasquale Bruno, 
ed il fanciullo ^ra q̂ uello che, appo­
stato a piò delia . finestra, gli aveva 
dato per due volte U segnale della 

A prima, vista era facile rlcono-̂  
scerà in lui U Aglio d'una terra an­
che più ardente di quella sulla quale la peggio, perchè moutre s'azauffi-' 
accadono gU avvenimenti che rac- vano con i corsari già sbarcati, «o-
coatlamo * infatti quel ragazzo era ! pravvennero gli altrii ohe resero Inu-

cui lo,videro impegnato in quel pun­
to, uscirono con tro barche dal na-
soondigUo 6 fecero forza col remi per 
tagiiargU la strada. 

Il prinolpo ordinò tosto di virare 
verso terra e andò a fermarsi sulla 
apiaggia di Fugello. 

Là dove il battello del principe a-
veva toccato fondo, l'acqua era alta 
tre piedi appéna, e quelit che v'eraa 
deatro saltarono in mare tenendo le 
armi si di sopra della testa, e spe­
rando di giungere ^ fino al villaggio 
che vedevano sorgere & mezza lega 

! circa della spiaggia, sential adope­
rarle. •}'••'-- ì> ' • 

Ma avevano appena abbandonato il 
battello, quand'eoco un'altra parte 
dei corsari, preveduta la loro ma­
novre, risalire con una bsroa II fiume 
ohe sboccava poco lungi ed uscendo 
dai canneti della riva tagliare al prin­
cipe la ritirata su cui contava. 

B' impegnò tosto la lotta, nella quale 
i campieri del principe ebbero «obito 

Perciò, con vero piacere, ri­
portiamo dal N. 0 dell' ottimo 
giornale II Conegliano, pubbli­
cato per la circoatansà deli' E-
sposizione TÌnicola, e redatto da 
persone quanto intelligenti, al­
trettanto di cuore, una estesa 
relazione sulla Società, di cui 
parliamo, sicuri di fare ai no-

. la t r i lettori posa gradita: 
a II genio sorutaiopó e inven 

tivo del nostro secolo ha pur­
troppo estese le sue^investiffa-
zioni, scoperte e applicazioni a 
tèrnbili mezzi distruttivi che 
fanno, concorrenza alla potenza 
del fulmine e del vulcano. -, fn 
quest' opera dì annichilamento, 
In, questa crcizione d'incuorate 
ecatombi concordano 1' ,Ordine 
e la involuzione, però che se. 
quello ne arma gli struqienti di 
morte pelle battaglie di terra e 
di 'mare, questa ne semina le 

viseere della terra per lanciare 
a l l ' a r ia le rocche dell'oppres­
sione e del dispotismo. 

V'hanno RÌtri q:enì-di distru-
zìone non mono potenti ed efli-
;caGÌ di quelli, coloro cioè che 

trine di deprimere la ;> dignità 
'umana, abbassare V uomo al dis-
sptto del bruto e; insinuare la 
prevalenza dell'istinto alla ra-^ 
gione, della forza al diritto, del 
libito al licito. 

Molle persone avvedute ed 
esperte 'questo veleno ' incontra' 
tosto l 'antidoto delia savia pon­
derazione, della distinzione ocu­
lata 0 • della .̂ pr.Qvv'i4a, lanalisi,. 
ma nelle .natwi'e, giovanili taqt.o 
avide di..„caiiaizloni quanto, in­

sanabilmente impre s s i o n a b i 1 i 
quél veleno esulcera il cuore e 
scompagina 1'intelletto, e n!e 
avemmo in questo Gircondario 
un esempio recentissimo, che 
mette i brividi ai padri di fa-

r .-
• V , , , 

e l'opera à servigio e sollievo 
i 

dell'umanità. 
Fino dal Giugno 1875, sì è 

costituita in Conegliano la So« 
cietà dei Medici-Chirurghi, ve-

mi-lia e stringe 1' animo a tutti terinari^ e jDottori in Chimica 
^sotto li titolo r. di Società di'profonda pietà, • . ,. , 

Invano gli apostoli^ delia tìabo ^ '̂̂ ^ '̂̂ ^ mef che, e qui pose ia : 
f..n+.n.,t.^o «m^na ^ n^iin propriE sedo. r - Essa ò reso­le fratellanza umana, e nelle 

loro riunioni e nella stampa 
aperiodica si sforzano di paraliz­
zare' quest'opera materialmente 
e moralmente diasolvitrice, in 

propria 
lata,'da uno speciale s t a t u t o © 
diretta da un trascelto perso* 
na i e ; -*^ tiene le. adunanze or-'-
dinarie ogni due venerdì, e le-

vano conclamano coli'Arnaldo e+'^aorflinarie ogniqualvolta i l 
del Nicolìni ^ Presidente, le trova necessarie. 

• 

« Oh ferreo petfoemìUe veci avessi ! » 

CI 
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L' umanità li approva e U 
doda, però che il vero ed il 
buono^ non possono essere di­
sconosciuti, ma subisce il t>i' 
deor meh'ora prohoque, deteriora 
seqìiór Q insiste nei suo fatale 
cambiino. 

Seiionchò paralell^ alla via 
del Genio cattivo prooede quella 
del Genio buono, ,ed è innega-
ibUes che rispettabili individua--
1̂ ita ed eletti, .oonsorzi, tentano 
incessantemente: il-..volo all' ec-
celsior. Un ' arcana inquietudintì 
sospinge/ r umanità alla x'ìcerca 
idei vero, del buono e del bello. 

indicono congressi,: si ' tóngoi io 
relazioni, sì scambiano idee, si 
ìdibattono ardue'tesi, e dall 'at­
trailo delie .svariate , opinioni 

Scopo di questa Società per-
mantìtnte è : - di favorire 1' i-" 
atruzione reciprodà e consoli- -
dare gli amichevoli rapporti fra 
i soci : - di.cooperare al pro­
gresso delle scienze ^mediche i e 
dii proteggere la dignità prò-
fe^sionale.. - , ' w 

r r • , 

Nelle lóro adunanze 1 scoi 
si : rendono :oorìtO' delle condi­
zioni generali dell'igiene, ed o-
ghuno riferisco i t ìasi^ speciali 
ohe meritano l'attenziorie e le" 
indagini della, scienza - espone 
la! cura adottata,.-gerite il» pà-' 
rére de'; suoi colleghi e vianìi-" 
meglio si erudisce nelle medi-

Si è lungahieàte lamentato 
che la discordia e l'opposizióne 
regnassero nella rispettabile ca-. 
sta dei medici e fu ben doloroso 

scatta luminosa, e continua la il pensare che mentre dovevano' 
scintilla, del civile progresso.jo ' cospirare uniti a combattere e 
Non indarno fu scritta nella 
saere pagine:^ Pace in terra 
agli uomini di'hcona volontà 

vìncere 1' elemento distruttore 
dell'umanità, si dividessero in 
opposte sentenze , adottassero 
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nato sulle coste d&U'Àff̂ î a" ed ecco 
coaie egli e Brano al erano incon-

circa un anno prima, alcuni cor­
sari algerini - sapendo ohe il prin­
cipe dlMonjJad» Paterno, uno dei più 
ricchi eignori della Sioilla, Htorioava 
l|i-, battello da Pantelleria a Oatanla, 
aofiompBgnato js^l^atò da «aa doz-
ilna d'uomini di seguito - s'appiat­
tarono dietroJ'lBcladi Porri, lontana 
due miglia circa dalla costa. 

Il battello del prìncipe - come ave-
f ano preveduto l pirati - passò fra 

tìle ogni resistenza. 
l\ principe si arrese domandando 

l salva la vita e promettendo di pa­
gare utt riseatto par sé e per il suo 

i seguito. ; 
Nel momento la cui 1 prigionieri 

deponevano le armi, ti vide una mol­
titudine di Èbntadini che accorrevano 
artnati di fucile » di falcia; ^ .*.>;/ 
.il/ooraari che erano padroni della 

persona del prìncipe, ed avevano eoa 
ciò raggiunto lo scopo che desidera­
vano, non aspettarono l'arrivo degli 
accorrenti, e s'imbarcarono o n tanti 

battaglia tre ci loro che ritenevano 
morti 0 feriti mortalmente. 

Fra quelli che venivano così in 
aiuto, si trovava Pasquale Bruno, 
che dalla sua vita nomade era con­
dotto ora da cna parte ed ora dal­
l'altra, e dal suo spirito irrequieto 
era gettato nelle imprese plìi avvea-
turose. 

Giunti tJUlla spiaggia in cui aveva 
avuto luogo il cooibattimentOj.i con­
tadini trovarono un servo del prin­
cipe di Paterno morto, un altro ferito 
leggermente, alla coscia, e tre corsari 
immersi nel proprio sangue ma an­
cora respiranti. 

Due schioppettate fecero subito giu­
stizia di due di eBsi, e una pistolet­
tata stava per mandare il terzo a 
raggiungere i suol oanaerati, quando s 
BruEu, al vedere ohe era questo un 
ragazzo, distolse il braccio che mi­
rava a colpirlo, e dichiarò che met­
teva il ferito sotto la sua protezione., 

gualche protesta sorse contro una 
compassione; che sembrava totempe-
stlva, - ma quando Bruno aveva detto 
^una cosa, doveva esser > quella» e>l»^ 
manteneva ; la questa occasione armò ̂  
la sua carabina e dichiarò ohe avreb­
be spaccato 11 cranio al primo che si 
fosse avvicinato ai suo protetto pei»' 
;torc6Ì:gU un capello; tutti sapendo 
^ esser eg:ll uomo capace di mettere 
8lP istante ia effetto le sue minacoie,̂  
lanciarono pare ohe prendesse fra la 

\éÌ^ braccia li ragazzo e si allonta-

,aa«ae rca&ndulo.seao. 
[ Brano £i diresse immedlaiameate 
verso la spiaggia, aalì la una barca 
con la quale correva abitualmente le 

come un cavallo, spiegò U vela e girò 
il capo di Aliga Grande. 

Quando, vitie, che la barca era in­
stradata e poteva andare senza aiuto 
del. piloto, s'occupò del ferito ohe 
non era rinvenuto ancora ia se stesso. 

Aprì il hurnous bianco nel quale 
era avvolto, sciolse la cintura nella 
quale erft ficcato tuttpra 11 yagatan,. 
e vide alla luce degli ultimi raggi del 
sole tramontante che la palla Pavei-a 
colpito tra il tiancQ destro,e le false 
coste, ed era uscita d'accanto alla 
colonna vertebrale, in modo che la 
ferita era pericolosa ma apn ino^tale. 

La brezza della sera, la aeisaagioue 
d̂i freschezza prodotte dalP acqua di 
mare, con la qual^, Bruito lavava la 

[ plaga, richiamarono in,sé il fanciullo. 
Egli pronunziò, senza aprir, gU oc­

chi, alcune parole in una lìngua sco­
nosciuta; ma Bruno sapendo che Pef-
fetto ordinario d'un colpo d* arma da, 
fuoco è quello di cagionar^, una gran ; 
sete, Indovinò che agli chiedeva da 
bere, e appressò alle labbra di lui 
una fiasca piena d'acqua. 
; Il ragazzo l̂ evve con avidità, emise 
Iq-ualche gemito indistinto, e. ricadde 

Weautip. ; 
i Pasquale lo adagiò piìi dolcemente 
;ohft.pptè>el foa^o, della, barca, e ia-
jBoiando la ferita scoperta, continuò 
'a spremervi sopra ogni cinque ml-
kuti il fazzoletto inzuppato d'acqua 
di mare r'̂ iipfdìo^ clie l ipiiànfti cre­
dono elfioaee contro tutte le ferite. 

Verso l'ora dell' Ave Maria, i «0-
^ r 

atri uaffigautl si trovarono alla fooe 
'della Ragusa : il vento s:)fflava dalle 
coste d'Africa, Pasquale ebbe solo 

,e saranno sempre meritevoli di | contrari sistemi, sì ponessero 
elogio e incoraggiamento coloro ^ l'uno rispetto al l 'al t tó agli an­
che pongono l'intelletto, il' cuore tipodi, • ih guisa che il povero 
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V isola 0 la riva, ed ai momento in ^ fretta che lasciarono sul campo di 
sue avventure, e di cui conosceva a fare una leggera manovra per en-
tanto bene da la manovra guidarla t trare nel fiume. 

Tre ore dopo egìt passava, lasciata 
Mòdica a destra, sotto il ponte get­
tato nella gran strada che va da Noto 
a Ohiaramoati; fece ancora mezza' 
lega, e poi, cessando il fiume d'es­
sere navigabile, tirò la barca fra i 
laurocerasi ed l papiri che cuoprono 
la riva, e ripigliato i l ragazzo fra le 
braccia, lo traspox-tò BOCO per terra. 
' Giunse ben presto all'ingresao di 
una valle nella quale s* àddeutròi e 
non' tardò molto a trovare alla sua 
destra e sinistra la montagna ta­
gliata a picco dome una parete, e 
acavata di quando in quando, perchè 
in quella valle sono l resti d'una an­
tica^ stazione di Trogloditi. 

Bruno entrò in una delle grotte 
davanti alle c[u'ali passava. 
•Dall'ingresso- si giungeva su per 

una scala ad un plano superiore che 
riceveva aria soltanto da un buco 
quadrato aperto in forata di finestra.. 
' Un' letto di canne era ammucchiato 
In un angolo; Bruno vi stese il bòur-
noÙB'pói vi adagiò il ragazzo stesso, 
e ritornato abbasso per accendere 11 
fuoco, risali tosto con una bracciata 
di raiut accesi ia forma di fiaccola, 
ohe InflsBe nel muro. ': 

Si sedè su una pietra accarito il' 
lètto dèi rtigazzo, ed aspettò ohe ri­
tornasse in se stesso.' , ' ' ' 
; -Non èra la prima volta'che Bruno 
vlaltaya queU'asilo la seaoat monti: 
ŝpesso - ne'suoi viàggi atti'aVorao la 

'Sicilia'fatti per distrarre la sua vita 
iaoUtarla, calmare l'attività ^el suo 
spirito ' e Bcaoéiàre i'àattivì pensieri 
-̂ 0gU era andato In quella valle « 
aveva abitato quella stanza scavata 
nella roccia da tremila anni, 

j Èl là che si abbandonava alle faa-

tabticagglai vaghe ed ìacoeL-eutl co­
ntadi agli uomini d'immaginazione 
ai quali manca, la scienza. 

Egli sapeva che una razza soom-, 
pàrsà'tìaita terra, aveva In tempi re­
moti, scavato quelli asili, e, devoto 
alle superstizióni popolari, credeva 
come tutti gli abitanti del dintorni, 
che fossero stati degli incantatori, dei 
maghi, quelli che le avevano soavate. 

Tale credenza lo attirava, anziché: 
distorvelo, verso-i luoghi temuti dai 
più, perchè la sua anima non cono­
sceva la paura ed era avida del me­
raviglioso (di cui l'avevano nutrita 
i racconti d'infanzia) nutriva un de­
siderio solo, incontrare uno di quelli 
esaeri superiori, un mago, un demo­
nio, eoa cui fare un patto Infernale 
per ottenere qualche potere sopraa-
naturale. 

fila egli aveva evocato sempre in-
vaao la. compaia'degli esseri deln 
l'altro mondo, ed era restato, con 
;aommo dispiacere, un uoaio comegU 
altri - però dotato di uaa^ forza e una 
destrézza che ^oahissipii, mo t̂agnoU, 
potevano Vaatare'aà''ùn grado ele­
vato come le sue. / 
• Era uà' ora circa ohe Bruno se ne 
stava, cóm&'al solito, fantasticando 
accanto U ragazzo ferito, quando que­
sti uscì alfine dalla specie di letargo 
^ael quale era Immerso. : ..}••, 
I Apri gli OQOhi, guardò attoritospa^ 
ventato, e fermò lo sguardo su colui, 
;ohe lo aveT^. ̂ »Ìv»to, ignorando sa 
dovesse vedere In lui iia, amloo o ^Vt. 
nemico. 

{Continua) 
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malato, era dùbitòso ed incerto 
se Ubava; il nettare o ingollava 
il veleno, e lè;fafcQ%ììfi sàoniihtó' 
per l'incalzo del morbo non po­
tevano raggiungere ne un bar» 
Jumo di spsranzàf^ll un ìjric-
ciolo di conforto.' 

La civiltà ed. iL,progresso' 
hanno eliminato, qn 
ch'era passato iii vojgaro ripro 
verbio. — Oiovani distinti, già; 
lustro e decoro delle nostre U-
niversità e delle nostre eìiuìohe, 
la cui serietà è un riflesso delle 
severe investigazioni e dei su­
blimi dettati dell' età nostra, 
non conoscono che la nobile 
gara di un'utile emiilazione e 
si danno V un 1' altro fraterna­
mente la 'mano per superare gli 
ardui valichi della scienza. 

Questa istituzione che fan-
zlona regolarmente da oltre sei 
anni genera nel silenzio bene­
fìci preziosi ohe si alternano 
con invariata vicenda. — Pur­
tròppo il pubblico che facil­
mente si ammalia airorpeìlo e 
si assorda alle declamazioni dei 
cerrettani, e alle percussioni 
della gran cassa, non bada a 
questo apostolato quanto mo­
desto altrettanto operoso e be­
nefico ; ma se un' ammirabile 
abnegazione-: lo rende ugual­
mente lieto e sereno, e lo raf* 
forza nei generoso suo compito, 
sarebbe inciviltà senza esempio 
e ingratitudine senza pari il 
non segnalarne altrui il merito 

e l'indole-
Stà noli' indole umana, che 

rassociazione ne leviga per cosi 
dire le asperità, di quella guisa 
che frazioni di marmo di varia 
forma e misura poste assieme 
e roteate in un ambiente sfe­
rico rieS(!onò tutte ad un iden­
tico modello. — Uno sguardo^ 
un, gesto, una parola, e più 
che tutto l'impulso dell'esempio 
immediato , e .continuo, impon­
gono silenzio ai malumori, sof­
focano il mptto imprudente, di­
spongono al, .rbciprubo; compati­
mento e stima, : e inducono la 
sincera stretta di mano. •— Al-
ìora si è va"M :,di riferir© le 

care le proprie idee e sentire 
le altrui : -p" allora nella pre­
valenza di più opinioni contra­
rie l'ombroso amor proprio piti 
non si sente ferito, riconosce 
che, la questione è puramente 
obbiettiva, non impaluda in una 
malsana cocciuttàggìne, ma a* 
nalizza, discute, ed attinge alla 
sorgente comune. 

Allora non si può esser pa­
ghi di ascoltare gli altri, ma 
sorge la naturale bramosia di 
essere ascoltati, e siccome a di 
nostri, specie innanzi ad un'ac­
colta d̂ì scienziati, non è dato 
di spacciare ' merce vecchia o 
Jfìsime nuove, bisogna studiare 
e sudare per meritarsi la altrui 
atteinzìdne o deferenza. 

La scienza,,^;ii|ìdica è miste­
riosa;,, e la. compagine, umana 
si presta sempre a nuovi spe­
cilli, rilievi e teorie. Senonobè 
associata alla pratica^ e ai ri­
sultati che emergono all'occhio 
del medico sia nelle decorate 
stanze del ricco che nel tugurio 
del povero, a quando a quando 
dirada le tenebre, e produce un 
salutare raggio di luce. - L'Às-
spciazione è il mez^o miglior^ 
a raggiungere questo effetto.-, 

: ; * a protezione della dignità, 
professionale è un proposito, 
quanto elevato, altrettanto ne-
eessario. - E tradizionale come 
sia grave la croce del medico 
condotto. Talora esso si trova 
alla balia dei mutabili umori 
di certi Sindaci e di certe 
Q-iunte dei Comuni rurali, cui 
la smania di spiegare il confe­
rito potere fa venire le traveg­
gole, e quasi sempre mettono 

iil pretesto del pubblico bene a 
stìrvigìo dei loro personali e in­
giusti rancóri;^ - Assai importa 
che il malcapitato medico-poh-

m. Si-

dotto sìa protetto e difeso con* 
^ 9 astiose persecuzioni e ciechi 
ostracismi, o ohe la giustizia 
delle sue ragioni serenamente 

I vagliata e resa evidoute,_dal 
' I As^cmzipne, ^mev^ 

ma innanzisa^:Superìorità am-
minifiitrati^a, ^ a l t r u p i a l e opp* 
rato trovi bppdrtuno^..controìlo 
e rigetto. 

Finalmentq^^esta .istituzione 
serve a formare un vivaio di 
buoni Medici-Chirurghi-Ostetrioi 
e di esperti veterinari « di chi­
mici. Sarebbe desiderabile che 
sorgesse ovunque non esistono 
le Accademie, i grandi Ospitali 
e i Diari ,di Medicina. 

Tale istituzione fondata a cura 
e merito di quel fervoroso e for­
tunato idolatra dell'arte sua, il 
Dott. Ferdinando Zamboni Me­
dico-Chirurgo condotto di Co-
negiiano, del compianto dott. 
Fabris, del dott- Gniseppo lìaì-
dissera e del dott. Giuseppe 
Gei, si mantiene e funziona re­
golarmente pella vigilanza e lo 
zelo eziandio dell'altro Medico-
Condotto locale, l'egregio dott. 
Chiarelli: - e alle adunanze in­
tervengono molti professionisti 
di questo e di altri circondari. 

Le ari'ida costantemente sorte 
felice a lume e progresso della 
scienza, ed a vantaggio dell'u­
manità. 

CùnefflianOy i 

la professfone forenae, ectàiravrocato 
Oàrtììnali. 

U Macealuso, secondo l'atto d'acmi?;. 
sa , è imputato: I. di violenze gravi 
contro iin pubblico ufllclale dell'ordi­
ne ammiii>Ìstrtìti%'-o noll'osercizio do^e 
sue funzioni è in relaziope alicméi 
simè; 2. di pòrto d'armi=^luè|^^è, eoa 
r aggravante cho quoll* a^^o^flòveva 

|.constdsrftreiipiù spacialtÉenle^ a ì\xi-
* proibita, finché pregluq,ieat0^Ì sog-̂  

getto alVaùdìióonìzionG. ^̂  .f;? 
Il Procu^|>i'e delRe,cav. Msrnite, 

sosterrà l'a^puaa. ^^i 
Oggi doreJi aver luogo a Roma un 

w#i(inrfh r-* H- -timm, JM.*»*.» I l in4 , l ì f .«. l>, . , . . . , 

* Ho n piacere di annunziarvi che 
iersera »i ò aperta la Scuoia operai a 
lt|Hanà, fondata'a&g ininiativa e col-
l'aralo del m a n z o delia Polenta.» Gli 
isoritti Cuora sono 45, che li bene-
raerito sig. Molzl; divise in du,0 corsi. 
Quello di ìetirsGra,:,!composto dl,S5 al­

lievi, è l'inferioret^y:3oao quogìt ìta-
iani che non sanop.nulla d'itaìlauo., 

altro, ohe 8 ' M | ^ ^ sabato aerai è il | 
^Sìuperìore. È3 « ^ ^ I v e r e indloiwre i^ 
nomo di coloro chkcotitvihuironò alia 

: ifoudazlono di quefl^pora, e sodo : ifc 
signor raard^se Alberto Paternèauo 
per ir. 5oO-'vìversi altri «poioutonì' 

f-

e.-ii* 

giuoco pubbllcf-della totntiòla conap- j a fr. 72; i giornali ia Perseveranza I- a 
- il pUcazione del fcfó/btto.... Sicuro, ati- ! il FanfuUa e il Capitan Fracassa 

novembre 1881. 
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CORRISPONDENZE 
DEL Giornale di Padova 

Homa, il dicembre J88J\ 
Oggi, nel quarto collegio di Roma, 

ci fa la votazione per la nomina del 
deputato. Com'era facile a prevedere, 
scarao fu il couoorao degli elettqri, 
sia pel tempo cattivo, sia perchè non 
vi è stata lotta, essendosi astenuti i 
costituzionali. 

L'OD, hovemìnì ebbe 484 voti e Hic-
ciotti Garibaldi ne riportò E>9 soltanto. 
Son pochini davvero, se si pensa al 
chiassò che fanno i radicali o repu-
biicani. Non arrivar nemmeno a 
raccogliore, un centinaio dì voti pei 

i radicali ohe vollero dar il voto al­
l'uomo il quale chiamò nemici .iella 
patria gli' ospiti del Quirinale. 

Ntui avendo tòrenzini riportato il 
numerò di vot) richiosto dalia legge,' 
vi sarà ballottaggio Oggi otto. 

Si narra noi circoli politici che il 
Oonsigiio dei mìnistvì tenuto ieri mat­
tina ala stato assai tempestoso, agita-
tissimo. L'on. Mancini parlò di di­
missione, in causa delie 95 palle nere 
trovate noli' urna del bilancio drglì 
affari esteri e nel fervore del suo di­
scorso avrebbe accu.^ato gli amici del­
l'ou. Zanardelli d'aver votato contro 
i l , bilancio. L'on. Zauardelli, ferito 
dalla accusa ai suoi amici, avrebbe 
rispqgto che ,1' attacco ioqualificubile 
contro la politica estera del Oairoli, 
difesa più voKe dal Mancini, scul 
sava il Kr^ppo pairoli se avea votato 
contro il bilancio. Mancini avrebbe 
risposto con iracondia....e il pacifico 
Bepretis avrel>be ristabilito, da pa­
triarca del cinismo, ia ealma... 

Stamane S. M. i l Re ha preaieduto 
il Oonsiglio doi ministri. V'ha chi 
afferma che la indeterminatezza dei 
liDguaggio dell' on. Mancini sulla po­
litica estera uoa aia piaciuta in alio, 
dove sì sa con prcciaione in quali 
condizioni,poco rìdenti si trovi lUta-
lia, dal punto di vista internazionale. 

Confermasi che il marcheseDe Noail-
les, ambasciatora di Francia, verrà 
a Roma fra breve. 

L'on. Mancini ebbe oggi una COQ.-
ferenza coli' ambasciatore d'Austria-
Ungheria, il quale gradì assai IMni-
ziativa che i deputati presero per sot­
toscrizioni a sollievo delle famìglie 
delle vittime dei feriti ae] disastro di 
Vieuna. 

Confermasi che l 'on. Sella sta me­
glio e lo si attendo tra pochi giorni 
a Roma. 

• 1 • 

Domani,, ai tribunale correzionale 
di Roma si farà 11 dibattiiaento contro 
il Beniamino Maccaluso, l'uomo che 
gettò il revolver, nell'aula q^ Monte­
citorio, contro Top. Depretis. 

Il Maccaluso è difeso da \ia suo pa-
r^ftte, yiQcenzo Maccaluab, ex oonai-
gUere di prefettura, che esercita ora 

che la tombola, il giuoco vecchia, rea­
zionario, si fa progressista, accetta 
rapplicaziono del telefaiiol,,,. Le no­
stre nonne non In cono^cGrobbero 
più!.*. 

Il giuoco non potè aver luogo, in 
causa del possimo tompo, ma qi0d 
difertuy non aufeHur ^^ e oggi otto 
avremo Testrazione in piazza Navona, 
Ìelefor\af.a (passatemi la parola) in 
tutte le altre piazze di Roma, nelle 
quali la Colla terrà, come nella piazza 
della estrazioMG, ie cartellG „.., E se 
questo non è progresso, dove vorrete 
trovarlo ? 

Una popolana di Roma andava in 
estasi stamane all'idea dtppter tenere 
la cartella stando in TranstevereJ 

La nuova opera del maestro Orsini 
/ Bur-f^raw?, ebbe ieri sera al teatro 
Oostanzi, poco, prospere sorti,, mal­
grado una ec>ecuzii)ne abbastanza lo­
devole. 

Il prologo piacque e non è privo di 
pregi iirtistici ; audio nel primo atto 
v'è qualche punto felicet e felicissima 
è J a prima scena dell'atto secondo. 
L'aria di î Giyzna è bellissima; è» anzi, 
a mio avviso, il miglior pezzo del­
l' Opera. 

In complesso, mouotonia^ frod ì̂ezza 
e soverchie reminiscenze. Originalità, 
ce n ' è poca davvarol.--

Il maestro Orsini non può illudersi 
0 deve intendere che se égli noii ftisse 
romano e, per conseguenza non avesiiie 
avuto in platea uno stuolo di amici . 
Topeva diflSciìmente arrivava al ftncv 
Stasera seconda ed ultima rappre-
seutaxione. 
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ROMA, l i . — I versamenti finora 
effettuati iji conio del prestito per 

r 

dono a 124 milioni in oro e 34 di 
argento, 

— Il 39 corr, la Reale Accademia 
dei Lincei terrà al Campidoglio una 
adunanza solenne, alla quale assiste­
ranno le LL. MM- li Re e la Regina. 

— Ieri sera si adunarono i senatori 
di parte ministeriale- Venne appro­
vato un ordine del giorno proposto 
da Gavaletto e Ferraris, in favore del-
rapprova;cìone, pronta e senza modi­
ficazioni della legge sulla riforma elet­
torale ' incaricando una commissione 
di parieoiparlo a Depretis. 

Tuttavia T ambiente si modifica ia 
favore delle conclusioni deiruMìcio 
centrale. 

Dicesi che Saracco sosterebbe lo 
scrutinio di Usta da introdursi nel 
progetto come emendamento. 

FIRENZE, 12. - Il prefetto dì Fi­
renze, senat9re Corte, minaccia di 
dare la dimissione per una questione 
insorta tra lui ed il Procuratore gè-
nei'ale presso la Corte d'Appello, 

MILANO, 12, -̂  Il maestro Verdi 
è arrivato ffà noi l'altro ieri sera 
proveniente da Busŝ ^̂ tto-

Egli aadò ad abitare come al solito 
air Albergo Milano. Onn lui lia la sua 
signora la quale è cùm^pìeta-menie ri­
stabilita in salute, {Pungolo) 

— Ilsignor Mac Artur M, P. e 
iord Mayor di Londj'a, è stato in Mi­
lano da ieri (ino aBt&mani alle ore 11. 
Ha alloggiato all' Albergo Milano in­
sieme ad un suo figlio e ad una sua 
figlia ; non ha ricevuto e non ha fatto 
alcuna visita di carattere ofllclale a 
neppure òftìcioao-

- - Monsignor Nazari di Oalabiana 
andato a Roma per la canonizzazione 
vi si tratterà'alcuni giorni, sin dopo 
ìe feste dì Natale, Poi apdrà a pas­
sare il niese di gennaio nella riviera 
di Genova per consiglio de'meaici, 
in f ìbbraio farà ritornò a Milano. 
, ' [<:tOTr^^ré Clelia Séy^a) 

per 50 fr. ognuno; e 11 signor Chie­
richetti proprietario del caffè Oova, Il 
quale scuserà se infrango la sua proi­
bizione parlandone, pir fr. 100. Ciò 
spero inOoraggierà coloro cìie vorran­
no prender parte a una istituzione 
che meriia ogui incorag^^iamonto. » 

— IL-L ' inch ies ta sulla condotta 
del clero continua- Circa 30 prefetti 
hanno già fornite le informazioni ri­
chieste dalla circolare ministeriale che 
prescriveva loro di tenergl al corrente 
dei fatti e delle gesta del personale 
ecclosiastico- Sì aspetterà prima di 
prender misure generali ohe tutti i 
prefetti abbiano risposto, Ma fluo da 
oggi delle misure speciali saranno 
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prese contro i funzionari dì quest'or­
dine a cui carico sono rilevati fatti 
gravi. 

In ogni caso x documenti raccolti, 
sia all'Intorno, sìa ai culti serviranno 
a glustiflcare, dinanzi alle Camere, l 
provvedimenti che saranno prossima­
mente reclamati,. 

GERMANIA, 10, - Si ha da Berlino : 
Windhorat e tutti i membri del Cen­

tro sono irritatigsimi, porche ad onta 
della promessa df̂ l ministro Bitter nou 
ottennero veruna riparazione delle of-
fesa della Norddenlsche Allgem^-ine 
Zeitung. Vogliono pubblicare i proto­
colli ufficiali delle rispettivo Jeduta. 

ABstouvasì che il. mi vostro l̂̂ ille fi­
nanza. Bitter, è int-nzìonato di ras­
segnare le proprie dimissioni' 

SPAGNA, 11. - Il vtìscovo di San-
tander ha scomunicato dal pnlpito tr^ 
fogli liberali di questa città, preve­
nendo i fedeli cho incorrerebbero e-
gualrOetìtè nella scomunica, qualora 
leggessero quei giornali, l quali dir 
fendono^il, matrimonio civile. 

INOHtLf ERRA, 7. - Il lord mayor 
dì Londra, dopo aver consultato il Go-
verno, prese la grave decisione di 

zara delle sottoscrizioni per I(̂ , difesa 
dei diritti di proprietà in Irlanda, 
nello scopo di controbilanciare l'assi­
stenza che i-nemici del Landlordismo 
ricevono, dall'America- J.radicaìi di­
sapprovano questa ingerenza del lord 
mayor nella politica: al contrario il 
partito tory e il Times applaudono 
senza riserva questa delibevasioue del I 
lord mayor, 

AUSTRIA UNGHERIA. 1% --Si Ha 
da Vienna : 

SI ha da Gratz che sei minatori pe­
rirono in un incendio a KosJacii- -

" Si parla a Pest di un duello pro­
babile fra Tìsza ed un, deputato per 
parole scambiate aeir ultima seduta 
parlamentara-

"Si conferma il ravvicinamento del­
l'Austria alia Russia. Questo riavvi­
cinamento non implica però il ripri-
atino della lega dei tre Iniperatorì* 

fCorr, delta sera) 

- y 
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KOTIZIE ESI ERE 

. PRANOIA, 9- — Scrivoao da Parigi 
alla Perseveranza : 

La Gazzetta affloP^la A<^1 9 di-
cenibre t^ontiene: 

R. decreto 6 novembre che anto-
rizza un aum^^nto del capitale 'della 
Società anonima per la costruzione e 
P amminitìtraziode della iferrovia da 
Torino a Pìnerolo, 

R. decreto 9 novembre che auto­
rizza uà aumento di capitale della 
«Banca popolare cooperativa di Tri-
nitapoli. » 

^F-^T^tA ^ ^ ^44r^ f « - ^ ^ r ^ ^ w ^ ^ V-J*Ht#^_rt .^ ( r lH<- ' *n 
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CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

DISASTRO D T VIENNA 
Sottoscrizione. 

• 

II. Elenco 
Mpscliia. Giacomo, figlio , . L. 50.00 
Vasoti Olirlo., . , . - . , . », 10,00 
Miari conte Falìca !. . . ;^ 100.00 
Gipi'gio BiauoUiui. . .. Y, ••• » 20.00 

Somma pubblicata 
180.00 

71.00 

U 251. 

OnorlffcenEa. — 0i è gratlssfmo 
annunziare che con Reale D^ìcreto 
l.' dicembre 1881, l'AdamìnÌ8tpatpre 
doli' Opailalg Oiviis di Padova, signor 
AntoneUi avvocato Andrea, fu itisi-
g|^to deyia, OrcTM^̂ i QiyfalieF©. della 
corona <\*italiajlti.beiiemerànza tì&' 
llt^-ntiiissirai R0#tK daaui jirègtatì:, 

, ,»óKKo.'^—,^erì.{l2) si oelfliiraruno 
la Ì|^pìoati83Ì|^é,. nozzo ft-a l'egregio 
nostito ^miao ihsosmm (Giuseppe Coke 
e la uabila signorina Amaka Ve'mzze. 

Mandiai^io agii Sposft^e nostra più 
cordiali felicitazioni, e oi congratu­
liamo di questa unione, che rallegra 
le HapottabiliaaimB loro famigUe. 

H'iMiaml, — Sontiamo con piacere 
cho in questi giorni anche il signor 
Parisi dottor Francesco, nostro con­
cittadino, ha sostenuto con esito fòli" 
Gissimo gli esami dr avvocato presso 
il R. Appello In.Venezia. 

filoejcfjà I l a l l a n s d* Ifflen^. -
[Sello particolare di Padova) - Sibato 
17 corrente, alle ore UNA pom., si 
terrà eeiluta generale ordinaria nelle 
sale della SocitìtA ti'Incoraggiamento, 
Via Leoncino, per trattare il seguente 

OiiDiNB DEL GIORNO 
1. Comunicazioni della Presidenza. 

: 2. Biscussloiie sulla R'^lasìone ; -Ci 
Pellagra nella Provinola di Padova. 

3. Reia/.ioue (iella Oommissione por 
gli studi sulla istituzione di un labo­
ratorio Oliimioo Municipale. 

4. Relazione delta Commissione per 
gli studi sulla Prefilassi dòUe malat­
tie veneree. 

Suciotà Hoiua . — Sotto qasato 
tìtolo ricorderanno i lettori dio ab­
biamo anniinziàtola costituzione d' un 
fiodalizlo, fondato allo scopo di tacco-
glfero tra i soci un. capitalo gu^riciiente 

ri ' ^ L ' - ' 

perchè in osso possano nói 1885 tro­
vare bella e preparata la aomina oc-
Borvrtnte per uu viaĝ k̂* a- Roma n^l-
l'occasione delPeapodzioue mondiale. 

Siamo ora in grado dì sogfitiangere 
che l'idoa d'un'agsociaxione di qué­
sto genere ha incontrato simpatie in 
molte città del Vstieto - à Vicenza ad 
esempio un altro sodalìzio si è già 
formato cogli stéssi intendimenti. 

A Padova intanto la tìuova società 
conta a qnest* ora, dopo pochi giorni 
dalla fondazione, 54 soci che pagano 
regolarmante. 

La tassa si riduce a una lira per 
settimana, oltre due lire par tassa di 
ingresso. 

Noi non possiamo che lodaro que-
st' iniziativa presa dal sodalizio, ia 
numa, uiiiv uut},ht uno scnpo omin^n-
temente morale come quello del ri­
sparmio, mira ad uno scopo istruttivo,, 
0 patriottico ove si consiclsri che il 
concorso d'ogni clas83 d'italiani a 
Roma nel 1885 non può che rendereL 
pie solenne quella festa, qh'è anzi-, 
tutto una grande festa nazionale. ". 

'IVavljgaxiane aou-oa., - t gior-, 
nali di Venezia hauno riferito, tempo, 
addietro, d'una vertenza insorta tra 
il prof. Carlo Casoni e il prof. Pa­
squale Gordenons a proposito delle 
proprietà di alcune idee fondaraentali 
sulla navigazione aerea. 

Simo noti pure i dolorosi incidenti 
ai quali quella vertenza diede luogo 
— e i quali misero ĉ ipo da ultimo 
ad un prosesso, intentato dal prof. 
Casoni, e ohe andrà a svolgersi in 
bre?e. 

Ma frattanto il prof. Casoni fa :il 
giro di varie città: egli, dopo aver 
taiiQ le pratiche opportune presso ii 
Governo e presso vari istituti scien­
tifici pel riconoscimento dei propri, 
diritti sull'invenzione, intendo di ri­
volgersi direttamente al pubblico per 
trarre anche dal giudizio popolare 
una nuova conferma della piena ret­
titudine dei suoi principii e della sua 
dottrina. • . ••''• • 

Sappiamo che a Venezia le sue coa,-
Cerenze hanno riscosso la più viva 
attenzione e i più fragorosi applausi 
di un Uditorio numoroso ed ;olotto. . 

Ora egli è venuto a Palova - tra 
pochi giorni egli si propone di tenere., 
una conferenza rispetto alla quale 
noi pubblicheremo, pel dovere di oro-, 
«isti, n giorno, l'ora e il, luogo, : 

Heii'-iUeii:ea. — 01 scrivono da. 
Battaglia ohe in occasione della morto 
del aig. Gio. Batt. airo i fratelli Adolfo 
Fraucoaco ed Anna Giro cugini del, 
defanto hatino fatto consegnare a quel» 
Sindaoo-Iii 150 da distribuirsi ai po­
veri dei OomuiiG. Auche il nipote sig. 
Marcùcci ha elargito nella stessa oc­
casione ed allo stesso scopo L. 50,01 
è srato rendere publico quaat' atto 
generoso che richiamerà sui donatori 
la benedizione dei poveri di Battaglia.^ 

Abuso a i n o m e . —. tStk artista 
che 8i 'ptof&Ba& ebanista, valoudosi 

delia nostra città, a! procura iomtpQ 
per la lotteria d* Un oggetto da lui 
lavorato . ^ ^ qtVeiy Ìig^ofà>:di /èui 
diamo le iniziali V. w . B. non ha 
mal tutelato del ano noma queir «omo 
e o i aiitopizza ad.^f0,eptipne tutti gli 
interessati, ^^g^,;. 

A#*«es«4. - ^ ^ 1 m> Oarabìuierì 
fu arifeatato L. G. cheg^n rissa peP 
futili motivi malmenò ]ìbon pugni o 
calci la la^ttvoidoìa I.ÌJjoagionandole 
oonl^ijiioni gu^rìbiU in' f̂ ito giorni. 

»BirtÌ . — A Vo, Vascovana, i^ste 
non si hanno ch î furti di polli o dal­
l'aperta campagna o dal pollaio - danno"^ 
coplossivo h. 75. 

A Oandiana 1" oste I. Q. aveva la­
sciato sulla via un biròccio con un 
barilotto di vino. Qualclioduno passò 
sì port^ via il barilotto e quando l'o­
ste tornò ebbe un bel guardare e cer­
care i ai perquisirono le abitazioni di 
due individui sospetti, ma il barilotto 
non 8l trovò. Quasi quasi il L a. do­
veva anche pagare la uiutta per in­
frazione al regolamento rauniolpalo 
che proibìacs di lasciare cavalli e 
veicoli incustoditi sulla via. 

T n s l t » Ul p i a n t a . - Ai proprie­
tari 1). C. è B*. G. di Bagnoli furono 
tagliate 31 vite nell'aperta campaj^na 
che apportarono un danno dì h. 60. 
Dimieggiatori ignoti nemici. 

Jlcqne.- — IV Giornale di Vicen­
za, in data di ieri, annunzia che le 
acque del BaachigllònQ eràn'Ò in cre­
scita.- " 

SI temeva una inondazione.. 
Anche i nostri canali sono piuttosto 

gonfi. 

tili'FlClu DÉiLO SITATO Ci VILE 

.: Bolletiino dal 7 al 9 dioeìnàn 
NASCITE 

Maschi N. B. • :̂ Femmine N. 3. Ì . 
. •• .. . • • MORTr , . •••:-^--^ ''^H 
Marcato Margherita dì Luigi di 

giorni 17, 
Crespi Bpuiao Tcroaa fa SpiridìoaQ 

d'anni 55 possidente coniugata-
Albertli-i Mictielo fa Antonio d'anni 

63 ottonaio coniugato. -v 
Poli AlcGst^ fu Gi'icioto d'anni 6S 

ombrdUaio vedovo. 
Paccagnella Maria Giuseppa di Giù* 

9̂ 3ppe di giorni 10, ^ 
pogarolo-Perrf^tto Angt̂ la fu Andrea 

d'aonteo domostìea coniugata, 
MeuJeZ'AboiaiTto Aana fu Mosè dì 

anni 84 casalinga vedova. : 
Bacco G-aot̂ nb dì Pasqualedi mesi 8, 
Bjcchini Oioardo di Giovanai d^ 

anni 34 caffettiere coniugato. • 
.vigiionì aiulio di AuraUo di gior­

ni 24/ ,. 
Un bambino esposto di un mese. 
Tutti di Padova. 
Marason-Baldin ,Lnigià|fti Francesco 

d'anni 41 villica coniugata, di Meg-
giéhìga (Oadoneghe). 

TEATRI 
K NOTIZIE ARTISTICHE 

t^titntif Slnsflctiie, — Concorsa 
immenso, cìreft mille persone tra le 
quali più ohe dueGonto signore, -

,Il' valentissimo maestro Sjoden, ac­
compagnato dagli egregi professori 
dell'Istituto ha conseguito un vero 
successo - egli lancia vivissima memo * 
ria della serata di ieri; nella nostra 
cittadinanza-

II saggio per quanto riguarda l'Isti­
tuto è riuscito bene; però il pubblico 
parve raccogliere le suo particolari 
simpatie sui maestri, e sugli allievi 
dalla ĉu^ola istruraentale^: 
Suciotù I J a u ì o l i . — Per uno spìa-, 

cevole incidente avvenuto ad uno do­
gli esecutori, rAcoademia destinata per 
il 14 corrente viene portata a venerdì 
16 deMo manteneiifclo Io stesso pro­
gramma. 

Si avverto poro che la prima sa­
rata del Club Musicale ivrk luogo il 
lunedì 19 corrente, ^^^ 

H I _ I 

T e a t r o Crarilfraldtl. — Alacri 
'^cr il Natale^ — La sera del 22 di­
cembre 1881 - dall^òra 7 alle 10 po­
meridiane - nei locali del Teatro ap­
positamente ridotti e addobbati eoa 
la massima eleganza, vi saranno espo­
sti al pubblico tre alberi di Natale, 
illuminati e adorni di ^graziosi regali 
per i bambini cha vi avranno diritto 
prendendo II biglietto d̂  ingrpssf) con­
sìstente in mli Centesimi OiTìQTTXNTA, 

La musica del 40" Itegg.*' Fanteria, 
gtìntilmente cotìcessa dalle Autorità 
Militari, rallegrerà ' V adunanza con 
scelti peJixL 

L'introitò della serata èarft a tota e 
beneflclo del Giardino d'iufanaia agli 

I Kremitaoì. 
L'idea di fare uuà buona azione» 

la =^nbvità^aelln spettacolo, la molloitlt 
dei preE^ì; ìa eorìozza che ogni faa^ 

del nonie dVuna rispettabile signora 1 ciuUo avrà un, regàloi ci assicurano^ 
• 4 
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flu da -ora lì concorso dei cittadini 
e qniuili la completa riuscita di que­
sta festa,,,,,,,.,,,., ,. ... 

Bimbe e bimbi, progate la mamma 
Q 11 bàbbg p^*3liè, vi' coiidtrt^o gieii 
vedi sera [22 corronto) al teatro (Ja-
ribaldi, e siate certi che tofuerete'' 

'alle vostre, case Qbnteutl, ^por^ain^c 
con voi Jè beneSizioiil di tanti poref, 
faticiiilletti che, divertendovi, avrete 
beneftcattl 

Prezzo d'Ingresso per tutti indl-
.-stintamente Centesimi BO, 

.Palchi - Ptìpiauo'e 1' Ordine.L. B 
' . .»•.! , ;-; 2* Online' » ; ' 3 ' 

IL COMITATO DELLE SIGNOR è "• 

Padova, 1$ dicembre IB8Ù ••^-
^ • • n 

Càmere M 
del gtneaf̂ p > 

^./-jÀv*^, 

\—n- — 

- '^ rL^ 
*•• 

CRONACA GIUDIZIARIA 
C O R T E ^ r v l s s i S E 

Pres. Oolite Oav. G. Uidolfi. • P. M. 
Cav. aaìletti. - Dif. Avvocati Ven­
turi ui, : Krizzo, lionati M., Vì^ 
terbi, Stoppato, Frigo, Rossi. 

Udienza del iS dic&inhré 1881. 
^ ^ - — 

ìi^A numero d'sgU avvocati ai può 
dmmàf^inare quello degli imputati e 
dei testimoni. Sono trentadue gli ac­
cusati, tiei quatì quattro a piede U 
ìherO) e cexitottaataquatu^o i tostimonu 

La gabbia non basta per tutti ; quat* 
ti^i quelli a pieilo libero (una donna, 
uii^malato giaUiccio, "immobile s'tìn 
seggiolone, col viso beódàto, uà uomo 
di sessalU' anni e un fnuciulio dì quat-
tordicif floa seduti a piedi delle sbar­
r e j eguattordici carabinieri e ire sol­
dati di feuteria li * guardano a vista- » 

QuegU tìómini agglomerati'* sugli 
scanni dtìgli accuaaU e quella profu­
sione di baionette fanno sorgere all' on-
trare nell'aula, una certa id^a di bri­
gantaggi, 0 almeno di delitti mostpuosi ; 
ma i^flce non c ' è proprio niente di 
straordinario. 

È un" aasociazione di ladri, come se 
ne danno tante, un' associazione che 
p^l diversi anni, sempre nelle atessè 
ore di:notte, colie lateaae circostanze 
h'àtìrìó coinmeBso o ..dentato furti in 
-quei diBovolenta e dropnseive, senza 
badare se Cô i.̂ e la re/'tftr«ya più o me^^ 
.vi3t(Jsa, 0 se il danneggiato avosso ai­
tati vtììte subite/le loro rapine. ^ 

L'associazione, doveva essere orgar 
nizzata per bene se bà potuto com-
piòre ìmpunameiitù Ig su^. operazioni 
per tanti anni ; e invero senza lo inda­
gini inielligonti di dito brigadìGri del 

difitaa (amento di'OdnséJveJe Bovolenta, 
le cauGoUerìe liéUa Pretura e del tr i­
bunale avrebbero seguitato ancora un 
pezzo a registrare «flirti noÉturni 
nella basaci padovana - autori ignoti. » 

I fi j 

I trsutadue ìta^utati sono chiamati 
réspensabili di quanto è sparito in 
<iuei territori da sei 6 sette anni : 
^jiróa cinquanta furti, 

É un processo in cui tutto procade 
a largai tratti. Gli Interrogatori,, gli 
incidenti e requiaitorle e difese non 
esìgeranno meno d' un mese di tempo. 

Il corpo del delitto ò costituito da 
Juoili/pistole, bastoni ferratj,ìun for­
nimento da cavallo, roncole^ cartocci 
di polvere, un pastrano, un paio di 
tìtJyalpni, carne porcina, baccalà, un 
bussolo di legno (ripostiglio di cun-

, trabbaudo porcino) una bottiglia senza 

^30llO-
• ' • ^ 

I giurati, per guadagnar tempo, 
fanno aspettare doUe mezz' ore,- l'ap­
pello degli accusati dura un quarto 
d'ora, la lettura dell'atto d'accusa 
lun'ora. 

II tempo è piovoso, sì vedono on­
deggiare ignori dei finestroni i rami 
nudi degli alberi e il vento penetra 
nella sala buia. 

luvut ilormionWms au:lire venios 
ì eccM dice il noto autore, e il oroni-
' fità declina il capo in atto dì profonda 

meditazione della acjiteaza. 
Lo, scuote la voce deir avv. Donati 

ohe solleva un' incidente per tutta la 
gente armata che impedisce ai gìu-
jrati dì vedere alcuno degli imputati 
ma i giurati avevano domandato con 
^speciale istanza la forza', e la foî -ia, 
per eentensia della Corte, rimane tutta 
-al tìuo posto di guardia* 

La seduta è sosp^^sa alle ore 3 p» 

' M a n d a n o d a / V i e n n a 12, a l 

Cùrriere della Sem ài M i W o ^ 

StàpotÈ%^l%^Vlttfttì9 dell' (hCfindip 
del Ringtheah^\ furono trasportate al 
cimitero entro 20.J tìare- • 

Si denunciano 1305 mancanti. 
La costernazione è cresciutEti essen­

dosi verificato che la sventura 6 mag-
giùredi quanto si credeva da princi­
pio. Sono avvanuti alcuni caaìdi pazzìa. 
" Lo rovino del teatro mamlano un 
odore, nauseabondo di carne bruciata. 
Ne fu ordinata.la dÌHinfo4ono- '•.. 

Stamane, alle 11, swà fitta una 
granJe fun?Jone religiosa nella catte* 

I drale di Santa Stofauo a ^uiTragio 
delle vittiruti' 

Nel cimitero i cadaveri non rico-
r . • ' 

noaeiutì sfaranno tumulati in una gran 
î pssa cOfìiune sulla quale sarÀ eretto 
uri itìonumento-

Per ordine dell' Imperatore tutt'.i; 
taairi'sano chiusi» Dopi* domani sarà 
data ia mattinata a benefìcio delle 
famiglie!delle vittime, 

Ltj sottoscrizioni affluiscono- Parigi 
manda molto denaro. 

Si conferma che ì! disastro fu a c ­
cresciuto dall' assoluta trascuranza 
delle procauzioni contro rinconiio, , 

La WiQner 2eitung h stata seque­
strata-

Domani sarà colebrata una cerimo­
nia religiosa nel tempio israelitico. 

r * ^ 

l̂ arlamento Italiano 
X I T Legislatura 

'^ . 

e 

Pr63idon?A Tficciiio" 
y - L 

i'eduia del iS dicembre. 

Rinnovanai le votazioni per le no­
mine dello cariche accennate nelle 
precedenti sedute e ripreud^si la ri-
forma elettorale, 

Findfi dice che il governo: ràppré-, 
sentativo prende forma dalla Jeg^e'̂  
elettorale. Il Senato deve deliberare 
intorno a questo progetto senza fu^\ 
aìUanimi riguardi. Pwponesi dimo­
strare che tje il progetto si approvasse 
Benxa gli opportu(\i,^mendarnej^ì^,co-
stituir^hhe un perìcolo per la libertà,,, 
la monarchia e,l'unìtàv4^1la.patriÉ^. 

L'Italia trovo la sua salute nella 
gloriola dinastia di Savoja, nella mor:, 
narchia temperata. Il progetto^ rav­
viamento al suffragio universale, anzi 
é il suflfragio universale colla sola 
condizione di saper scrivere. In aitici" 
termini il progètto riduce a miuime 
proporzioni la distanza fra monarchia 
temperata e un'al tra forma dì go­
verno, ed implica poricolo per e no-, 
stre isiiituzionK 

Accenna alle aspirazioni di partiti 
reazionari e sovversivi. Biasima la 
benevolenza del governo verso questi 
ultimi- Un allargamento del suffragio 
si chie'ìeva g^eneralmente; ì" allarga­
mento indefluito chiedevasi unica­
mente da minoranze radicali. 

Censura la separazione del progetto 
per lo scrutinio di lista da questo» 

noi la scuola del socialista conta ra­
rissimi prosatiti. Il partito repubblì-
jìlUìpiMislifL. va p^rdeudò, non g«a-
4^gnanclo forWJ. Abbiamo ^u^-niiracpio 
hi ainVstia oÌt9 Jjtiatereb^e oa sola a 
parailrzare ogni proposito sovversivo. 

L'oratore lOstishèehtì^P^See dei 
socialisti sono più facili ad attecchire 
nelte campagne che nolie città. Ac­
cetta il titolo deirintalligeniaa ricotto 
allttll elomoniaro. Acconciasi, sebbene 
iibàWoIentSeri, alla riduzione del censo 
come approvato dalla Camera. 

Alfieri riconosco che ìs riforma 
elettorale può avere una fraudo' itt'-
fluenia nei mostri ordinamenti; politioi-
(3redtìt'una larga riforma opportuna, 
necessaria^ e giusta. GII idoalì politici 
sono essenzialmente mutati nel mondo-
Oonforta rnujsta proposizione con gli 
argomenti storici d'ogni epoca. Trat­
teggia la presente situazione delia so-
cìetiV europea. La dojnacra;:ia è OTB.-
mai la fòrza vitale della società civile 
in Italia, come dovunque, E iraposai-
bile prescìmÌQr'ù da questa considera­
zione nel determinare le rapprtisen-
tanze legali del paese. Accenna alle 
ragioni che io inducono con qualche 
riserva ad accettare il progetto. Avreb­
be voluto il suffragio politico allargato 
sopra la base df quattro anni d'eser­
cizio del suffragio amministrativo. 
'propende por gli emendamenti del­
l' ufficio centrale. Però si riserva ogni 
libertà. 

Spiega perchè accetta il progetto, 
aebbene non contenga lo scrutìnio di 
lista, Spera che lo scrutinio di lista 
produrrà tutti i benefìci che lacSni 
disse aspettarsi dall'elettorato di due 
gradi, Pa plauso alla maggioranza 
deir u01do centrale per avera respinta 
la pregiudiziale. Prega si consideri da 
quanto tempo la riforma fu annunciata. 
Rinvigorendo IB assemblee deJiberaati 
èontempereremo la democrazìa- DU 
pende dal Senato dì stabilire psr̂  lungo 
tempo sopra solide basi la monarchia 
liberale, e di preservara i' Italia da 
quella oclocrazia che fìniace sempre 
demagogia o cesarismo..' -

Dimostra in qual m()do sì possa 
provvedere, ^pde.assicurarl con poo-' 
derazione i poteri davanti la riforma. 
Propone che il Sonato formoli un in-

idirizzo alla corona per pi'egarla-di 
prendere in considorazione T eserci­
zio della sua prerogativa rispetto alla 
costituzione- Il Senato nomini dei se^ 
natori nei lìmiti dello Statuto. Cita 
àiàiint ricòrdi ricavati dai nostri an« 
naii liberali per dimostrare V opporr 
tunità delia riforma {Approvazioni)^ 

Il seguito a domani-

•-V-'^-M.?:7.. . 

dopd diehiarazliine di Depretlf, che in 
casi speciali non manca mal di prov< 
vedere. 

SU Jii^Sétìié altro si passa a!r"or-
din^ de! g w ^ ^ t l , ; , ^ , J ^ ^^^alqousola^psr oomunioaraial B-y prò- europeo, che potrebbe coradlio^re SI9 

ciili vano ohe qWnto&tìn'jériielTngfiltteÈr'a'a^^^^^^^ " ' ' " : • ' - . ^ 

aranviile constata,che tutte le Istru­
zioni date recentement'J al consolo in-

. g ? « m Ì Ì ^ ^ s W X ^ ni\ch(osta;.ii Sfax, 

a risparmiare se è possibile al Porou 
la cessione di territorio, e Impegna­
rono, il QhWì e,il PBVOU ad iisteners 

l'alTìre dGii'l^iinda e 1 dispacci Spediti in ogni caso dal ohiftmafe l'intervento 

Su proposta dei relatore , Masciili 
approvasi di rlmaiidare alb4 Òoramis-
sioae per, 1* Arsenale di Taran to la 
petizione di cittadini di CastoUamare 
che predano sia conservato l'arsenale 
militare nella loro città. 

Si passa infine all'ordino del giorno 
su petizione di Barberini Kdiardo e 
Terzi Domenico e levasi la' seduta ad 

- • • • 

, ,, Scd'if^a.pomeridiana. 
PresldenzajFAUiNi,.; ,. ; 

Si apre la seduta alle 2.15. ' 

Si presentano da Ferrerò il prp-, 
getto per raodificaro la legge sugli sti­
pendi; e gli a8ae,5ni flasl per 1' esercito : 
da Acton il progetto sugli stipendi 
annuali degliuil'ìciatì della R Marina. 
Ambedue si dichiarano urgenti e sì 
passa poi aila discussione del bilancio 
dei lavori pubblici pel 1S?2. Se ne 
approvano 1 primi nove capitoli. 

> 1 10 Del vecchio fra altro do- Mei bilancio è convocata stasera. Vi 
manda che ai affretti la presentazione interverrà U ministro dell'istruzione, 
della legge sullo irrigazioni e cUe in RpM4» 12. Le riscossioni delie im-
questa venga stabilita ia misura del POste d a l l gennaio a tutto novembre 
concorso-governativo. < 1881 preaentano» in confrontodì quelle 

Al cap. 11 CavalleUo raccomanda ! corrispondenti nello stosso perioàp 
lo difese idrauliche del Piave medio 

nessun cambiaraonto è sopravenuto che 
glustiiìchi ra8asr;;lòn0 dì Gambattar '^ 

BUICAREST, ,12. - Assieurasit ,da 
buona fonte ch'i il governo Italialioi'' 
di conformità a recenti dichiarazioni 
parlamentari di MancìiiU ha ratto com-
prendere come ardla questione del Da­
nubio esso non intenda prooccup^irsi 
che del gì-ande principÌD ài libertà di 
navigazione, vis[iotto al quale già fu* 
tono spontaneamente fotte dal gab> 
notto di yienna lo piii ampie 0 aot!-
diefac(?ntì dichiarjixioni. 

BUKARKST, 18. - 1 / governo, prèn­
dendo in considerazione le racòoman-
da;iioni proaentatogU da parecchi rap­
presentanti esteri sulte disposizioni 
del rogolamonto concernento le carie 
di libero soggiorno, liics dì aggiornare 
fliio a nuov'ordine l'esecuzione di 
detto regolamento. 

ROMA, 12. - La Òiunta generale 

CAIRO, 12. • Il cholera scoppiò 
neiraccampamento dei peìlegrini| e-
giziani del Mar Rasso. 

BUKAREST, 12. - 11 Governo ru­
meno sottoscrisse per 10,000 franchi 
per la cktastrore del Rintihsieafer. , 

I 

'Pfibijfammi delle Borse 
, -:^Aenntt 

' a • 

, t 

O'ibli. Oello Stato 50(0 
Pr^ìstito Nazionale 
Prastito 1860 con ìott. 
Anioni (iella Banca . 
AZOn! di Credito Mob 
Avgèiito 
Londra, 
Zecchini Imperiali. 
Pezzi da 20 franchi 

P a r i g i 
Rendita italiana 
Rendita francese 

1 

MUniiu 
• 

R^ntiita , \ 
0^i\ 
Londra ^ ; 

~{~f 1 

Francia , • .. ^ 

• 

10 ' 
IlAb 
18 30 

134 = 
839. 
366 60 

A 

118.80 
5 61 
9.43 

^ 

90 75 
85 92 

92.80 
20 46 
35 4b 
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Pezzi da iJO oont. 

12 : 
77 40 
78 30 
HT-Ì 

838 : 
366 10 

ri \ \ 

118 85 
6 61 
9 43 

^ - ^ 

90 80 
83 82 

A 

93 17 
20 4t 
2B.42 

10175 
j 1 

1 

l - . 

DenarT 
âì 47 

fra Priula e Ponte, dì Piave e del Ta-
gUamento medio dal torrente Cora a 
LatUana. • 

Si approvano i capitoli 10, U e 12, 
Al 13 J>e Biasio, fra altro, desidera 

che il governo ei faccia almeno ini­
ziatore dî  consorti per V arginamento 
e 11 rettifilo del torrenti. Gonchiude 

\ , I I I 

presentando un ordiu^ del giorno a 
questo scopo. 

BatìGàrini accetta ié raccomanda­
zioni (li De Biasio, ma stima sùper-^ 
fluo un nuovo ordine del giorno. 

De Biasio ritira i' ordine. 
Approvansi i capitoli dal 13 al 19, 

gli ùli-imì dai quali relativi alle bo­
nifiche. •-: ^ 

Approvansi anche i capitoli da! 20 
ai ?5 relativi ai porti, spiaygie e fari> 
dopo qualche osservazione. 

Sul 29, relativo alle ferrovie, Cu-
rioni osserva che le nostra ferrovie 
non rendono i servizi di cui abbiso-
gnanq le popolazioni. Dimostra q^uali 
dovi^bbero esWre Je condizioni dei 
servizio ferroviario .per , riuscire utili 

al traffico locale e regionale.^ come. ,̂̂ ,̂ ,̂ ,1^3 airaitoz^.i .di mJ 17 dai suolo 
lo attuali siano ben lungi dal carri- Q ^H J^, 30,1 dal livello irlqdlodet rdfiré 
apQudervì. Prega quindi il ministr^*^ '̂ 

1890 un aumento di m,l%Mì lire 
e 90 cent, 

MADIilD, 12. - Dietro ordine del 
vescovo tre preti di Sauiatóer Ussero 
eri in chiesa la scomunica contro tre 
.direttori di giornali IJberalK — Viva 
sensazione di numerosi assistenti/Al­
cune signore uscirono dalla chiesa. I 
giornali scomunichiti ìeggonal avida-
mente. Tomesi un conUitto* Oredesi 
che la scomunica sia stata cagionata 
dagli attacchi contro il clero. 

VIENNA,' 12; * La camorra dei si­
gnori votò unanimemente 50,000, fio­
rini in favore delle vittime doi Rm{/-
theàter: ^ 

VIENNA, i l , - Staipani aHe 12 eb­
bero luògo ì funerali al cimitaro cen­
tralo delle vittime a! liinglheater, 
deposte tutte nella fossa comune. La 
città è estremamente commossa, 

V I E N N A , 12, - La Borsate chiusa. 
I ' - ~ j 

\ DI PAtiÒtA , 
Ì3 Giàembe ISSI _.^ 

A'mezzo'lì vĵ rp,. di'Pa<!n7a"'T 
Tp.nipQm.(ii AzrfouaVjr^.Ìl4nV54s.32 
Temiìo w, di Roma or^' l ì m. 56 v, 59 

Osservazioni Meteorologiche 

Genove contanti 
"Banconòte austria­

che contanti 
Azioni Banca Vena­

ta flnè correattì 
Anioni SoG. Venata 

per Irap, . e Oost. 
.. Pubb- fine corr. 

Lotti tujchi per conto, 
liend. it- per conto ; 

» floo corr. 
Credito Mobil. lUL 
fine corrente 
Banca Nazionale d: 

2L8. 

288' 

411. 
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Bircoliimeo Mviâ sain, a^-^.K^M^r rf^AjK 
X • - - - • r -

LIBRERIA ALL' UNIVERSITÀ ^ 
I -• ' 

:, Drucker&'Tedeschi • 
VERONA, 

Lib. alia Minerva 
LIPSIA!: 

Bfli'F, Votckmar 

^ 
^ , ^ - , ^ 

Se(/Ada antint- del fg diGcmbre 
Presidenza AnniGNBNTEi. 

Cullier riferisce su varie petizioni 
di cui una si rimnàa. alla commissione 
del progetto par le somministrazioni 
dovute dai comuni alle truppe, una 
ai ministri della guerra e della ma­
rina, una agli archivi, e per altre si 
passa airordine del giorno. 

Riferisce poi Bizzozzero su petizió­
ne di impiegati della giunta del cen^ 
si mento dì Milano e propone di rin­
viarla al ministro delle finanze, 

Fano si associa, aggiungendo spe-
sitsconde nocevoie alla sincerità e alla ^iale raccomandazione per appagare 

^ • ^ 

• i l l t l«** Ì> l lO 4ì»^t^i:^® î « U»* Afe 
VmmiiÉL, 12. Rendita t t god.' da 

10 gean* 1881 90,59, 90,83, :! 
IMugUo 1881 92,75.93,- ' 
I SO franchi 20,49-20,61. 

Wil-iKo6-aandltaÌt, 93, 
, ! W franchi 20,48. 

integrità delle deliberazioni. Discorre 
deir infiuen^a dell' ampliamento del 
suffragio sopra requilibrio dei poteri. 
Créde che il Senato debba ripristi­
nare il progetto dentro i lìmiti che 
altra volta parvero insormontabili, Lo '̂ 
stesso presidente del consiglio teme 
che il progetto estenda il campo al 
brogli elettorali. Sirebbe intollerabile 
ai pretendesse di far approvare in 
blocco il progetto come si trattasse 
di una^ semplice ritorma amministra­
tiva. Insiste sulla grande responsabi­
lità del Governo e del Senato [ade-
sioni)é 

Qrifflni dichiarasi pronto ad accet­
tare il progetto quale fu approvato 
dalla Camera, Non divide i timori dei 
contradditori. Ha maggior fede nella 
sagge:ìza delle popolazioni italiane. 

Associasi à Zini ne! dapiorare Tabi 
bassamento del aantimpnto religioso. 
Riducendosì il titolo d' intelligenza 
alla ri" elementare, if titolo del censo 
mautiene pochissima importanza. Il 
censo in. massima parte si confonderà 
»II' iRtenigonza. . 
: Se poi vi sono piccoli censiti, che 

i giusti voti dei petenti e la Camera 
approva. 

Il medesimo, relatore propone il 
rinviai al ministro della guerra di 
una petizione dì Appol, già capitano 
dei bersaglieri, ma Depretis, Lanza 0 
J^lopenni si oppongono osservando che 
la Camera non dove inPirmare le de­
liberazioni del consiglio di disciplina 
ed infatti non se ne ingerì inai- La 
Camera approva quindi V ordine del 
giorno puro a semplice su questa e 
Bpvr'altra di argomento diverso. 

Dì, varie petizioni su cui riferisce 
Romeo la Camera ne manda alcune 
ai ministri dei lavori pubblici, altre 
a quello di grazia e giustizia, altre 
agii archivi; pera l t ro passa al l 'or­
dine del giorno. 

Si rinVia al ministro dei lavori pu-
blicì la .petizione della giunta comu* 
naie di Carmagnola per proposta di 
Favaio e si manda agli archivi un'al­
tra del sindaco di Vasto, per proposta 
dì Depretis dopo osatìrvazioni di Ma-

1 ranca. 
In seguito Meardi riferisce e (dopo 

di riformare il sistema, 
\ .Paèqudi' deplorai frequenti ritardi 
raccomanda si studi se la percorrenza 
chilometrica assegnata ai treni, non 
aia for«9 soverchia per' il tempo in 
cui deve compiersi-: 

Farina JV/co/^ raccomanda di stu-
diare per una stazione 0 almeno una 
fermata nel comune di Montoso supe­
riore, sulla lìnea Cancello-Avellino. 

Cai?a;^ei!tó appoggia le considera­
zioni di Curioni; crede che i ritardi 
dipendano principalmente dalla poca 
disciplina degli impiegati. Raccomanda 
che ogni treno abbia qualche carrozza 
di riserva-

[Continua] 
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Bar.aO"- mill. 751,5 
Term. centigr. f 8",2 
Tona, dèi vapor 

acquo. 7,56 
Umialtà relat. 93 
Direz. del vènto ENE 
Veì.chil. oraria 

del vento. 32 
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7.23 
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NAMENTI 
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poHifotie, RCÌeittiflcHict, 
lettGfarìc " ' '"•'. 

• . ".E ' t u • MO-D^B" 
ITALIANE E ;'STRANIERE 
ai prezzi originali di copertina. 

S|ieillxioifte d i r e t t a 
A L L ' ISpmiZZO DEI SìQNOlRI ASSOCIATI 

m§ COI PREMI RfiLÀTlvi 
• Otti sì abbona col nostro mezzo ri--

sparmìa, le spese postali o. gi lìbera 
dalla noia' dei reclami. 626-i 
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Il nuovo Negozio 

0A 
30 

Stato delciela nuvolo nuvolo nuvolo 

- i : i 

Dalle 9 aut. del 12 alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima = f 9^0 

» mini ma ^ f 7^,8 
ACQUA OABU..I -DAL OlF.hO 

dalie 9 aut. alle 9 pom. del 12 inill. 0,7 
dàUe9p,aell2a!it ì9a.dàll3 miU: 1,3 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

CltfCit|it4:VtT»S*ttUi7r«r-4^jq| timW«lfrtf!!»lX*KL-Vi VJt%J^ 

SPETTACOLI 
TEATRO aARlBAl^UI.,— 

'datazione della compagnia Milàhé'sé' 
«i Prosa e Canto —• ore 8. 

•M'ìm 

osservazioni di Del ^io, Plabano, Kiglìi 
non abbiano percorso la seconda eie-,! Q Depretis Wùviansi al ministro JeJle 
mentare, co&vèrM dar loro il diritto j floauze parecchie petizioni relative 
*l «ufTragio? Uo qega. Il risultato sa- i alia libora coltura dei tabacchi, 
«ebbe di dare il suftVa^io all' iguo- ' ravaìietto si oppone che si pas-si 
raujsa. Ohi ne vantaggierebbe esclusi- i all'ordine del giorno su quattro peti-
vamente il partito cleric^ile. zloal di parsone che invocai^o com-

Esagerasi la necessiti di opporre i penai per danai soateauti cooperando 
contadini agli operai della città. Presso alia causa nazionale, ma consente, 

\ 

MILANO, 11. — Stasera ebbe luogo 
un banchetto d'addio in onore al conte 
Sanseverino prefetto di Napoli j esso 
è riuscito splendido e cordialissimo. 

, Erano rappresentate tutte le grada­
zioni del partito liberalo, gli assesso­
ri^ i consiglieri comunali e provin­
ciali, la cittadinanza e la stampa. 

Brìudarono applauditi il seno tare 
Amaria Pini, Pavesi, e l'assessore La-
bus, Sanseverino pronunciò un di­
scorso acclamatissfmo. 

LONDRA., 12. - La Moming Post 
dice che Granville, avendo ricevuto 
un dispaccio dell'ambasciata inglese a 
Parigi constatante cho Gambetta di­
chiarò al Senato che l'Inghilterra ri-
conùhbe il trattato del Bardo, spoSi 
saì)atp un dispaccio a tyons, espri­
mendo sorpresa per la dichiarazione-
poichè, allorquando Roustan fu no­
minato ministro francese pres^qlil Bey, 
sì fecero dichiarazioni esplicite che i 
trattati fra l'Inghilterra e la Tunisia 
saranno strettameote mantenuti e nes­
sun camhianjento si introdurrà nei 
rapporti fra l'Ioghilterra e Tunisi. 

Queste spiegazioni non implicano 
alcun rioonoscimonto di protettorato 
0 di annessione-; esse si scambiarono 
ntìiroeca^siiono della nomina à*nn sud­
dito francese come primo ministro 
Mei Bey. 

Corriere MU Sera 
13 dicembre 

Dispacci Privati 
Parigi^ 12. 

Le sottoscrizioni aperte dalla Banca 
V'nion Generale per le vittime di j 

.:yienna ha raggiunta' lì prhuo, gtpmo. \ 
la somma di 158 mila franchi. 1 

La signora Adìitn direttrice e . p rp -
prietaria delia NouVille Hevue riu* 
nlsce oggi ì rappresentanti dei gior­
nali parigini per deliberare sul da 
farsi per procedere d'accordo a rac* 
cogliere soccorsi, 

{Corriere della Sera)/ 

La stampa berlinese considera co­
me molto significativo un nuovo ar­
ticolo della POH che esorta l'Italia 
ad intenderei amichevolmenre col Va­
ticano» perchè se il Pfipa fos^e costret­
to a lasciare Roma sarebbe necessario 
l'intervento delle potenze europeo per 
ris tabilìrvelOf 

soilo il portico degli orefici 
PIAZZA DELLE ERBE 

aperto da, poco .,tempo, tiene oltre di; 
un copioso assortimento dì ricami ia 

j ogni genere e di grande' novità, an-' 
' che molti oggetti servìbili come BtE* 

Crillil p e r l e |ift*osaime f«ste e 

! 3-035 RODOLFO ZUKHALEO e 0-̂  

LA DITTA 

H. Ziickoraiaaii 
Via.S. Apollonia 1082 ' 

I raccomanda il suo gramle depriMito-i-
C a p i i la S p a i l o per SIGNORA ^ 
RAGAZZE tdSiio da mez ì̂a stAgiou-
che da inverno all'ultimo modello. 

Ha pure rifornito il suo Nagozio cor 
^ r i artìcoli di r a d a per la nuova 
stagione iu spocialUà Rasi, Ttj^u^, 

\p8luohe^ Passarnanferìe, Seferfe in. 
genere Maglie e Scialli di lana eccr 

j O l i rò jS^raatlo soelto, : 
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(Agetizta Stefa îi) 
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•WASHINGTON, 12. - Per lo istru­
zioni di Blasae l rappresentanti amo- ' 
ricani del Chili a del Peibu .tendono 

f 

I ^ P E LITOGRAFATE 
v e u d i b t l l i n i fa t lova 

presso la proprietaria SANTINI GIO­
VANNA - Contrada PaoloUiNMVi. 

6-626 

CONTRO 
il FREDDO e L'UMIDITA' 

I 

Tappeti di CocQo 
detti sensa fine Tappeti dì Jxue^ 

Manilla eco. 

P. Bussolin-VENEZIA 
Nettapiedi d' ogni forma e' mlsurX 

al assittìie qualsiaBi fornitura per Oitìà; 
e Campagna, con Daposito l'i «"«il»*», 
- presso Q. S' Milani - Via Ereeii^ 
tani 3306, sotto gli UlUci della Societ*. 
"Veneta, ove continua sempre l'antico 
deposito delie vere americane !®ao* 
etoiu'd d a t i i c i p e ELIAS HOVVE %• 

TBNDri'AA PRKZZI FISSI., 
23 ?id9 
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HK?P^^'''^ ITALIANA DEL 1881,-JLLU- ^ 
• T i ^ r . ^ ri 

ALBUM .DEI CSpOLAVORr DKLL'KSPOSÌ-
Nlil 11 ALTANA Dlî L 1881. Ma, 

* * - ^ . idfm in ricfft Itìgàiur^ tela o ùru 
r i . « + . ^ ^ 

slariipali! i\ éO\\^và Unta. - i]\ 3 
» 8 
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GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAnOfUV Î;'/' r 

mente 

signori%r. 1. D^be\C.M C. 
% 

iim-%iim^\^ì\IHwiidù; • Il11mtiii**iMifaj,«»fcW£jpaM-»tWBBiyfftm^^ 
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T-V 

• i^.f <" - f l 

iMbtKfàf l f lO^TinK^^ ^ F ^ W B M 

Compagnia Italiana dì AasicuraKlonl sulla Vita e contro i casi fortùiti 

RecGìite 2^ 

f^lanieiKs tu Ito voliiiiii In Ida e oro I.. v:- -

LA DiVIiMA COMMEDIA 'J! "'^"TE ALKÌIUKIU. illiK,r.i.,i.l;i 

J(ie»i in edizione di gran lusso in folio '..'.',','.'.'.'.'.'" 

IL PARADISO P^RFìTlTn 3i""f'T0N.iii,mnio.fa«i.̂ *i>> 
JileiH in etllzioiie di'gran'lusso [à fòlio' .' '. '. '. '. ,' ; ', \ -, [ ' '» iO 

n 
tu 
U. 6 

- T " F * ^ 

STORFA DELLE mOCIATE Ìi.^^.?.'S'S.:'l;»S * 
dì gran luasu. — Un voiuime rilegato In i«ia e oro . L W 

h-^ - H j . -

^ i l S S i SLJSTQRJO _ ALFIERI, S^.S,, 
AVVENTURR DEL BARONE DI MÙN-̂  

CHHAUSEN, ia;jn;̂ ^^Vo"'"" "*""' -.^" ^"'"'^t 
ALMANACCO, ILLUSTRATO DEL SECOLO 

T>!?T 1 Q « 9 Un voMiìie in brochure. , , . . . ^XJ\JKJU\J 
l UU i O O w , i d m rilegato In teh e oro , , . , . , ' * * ; 

1 

i 

Capitalo socìaIe'°2B,OQO'000 di lire in orò 
I 

Oltre tutte le combinazioni dì 'assicurazioni sulla Vila, ìa Compagnia fa 
eziandio assicurazioni contro i Casi foì'hiiii di qualMaai natura che pos.H;mo 
colpire la persojtia per cauaà esterna, : violenta e involontaria. Essa stipula 
all'uopo polizze collettive per operai^ per iavori aoricoH., per pompieri, por 
la rcs'ponsabilifà civile incombente, ai padroni, e poit^z$ imlividuati ge­
nerali e speciali per ì rSsclii di viàggi in fèrmì^ia e sviì pifosqafi. 

La Fondiaria, mediante il pagamento per parto degli assicurati dèi 
premi sottoindicati garantisco loro por i casi/fìrft<?7^ elio li colpìsKero du­
rante il viaggio in ferrovia : ,. , 

1. Un capitale di L. «0,00O, pagabile agli aventi diritto in caso dì 
morte; 

2. Un indennizzo gìonialioro di L. «O per non jùù di 180 giorni *al-
rassiciirato in.caso d'infermiti permanente; •• ' ' 

3. Un indennizzo giorualiero di L. 5 per non più di 180 giorni all'as­
sicurato iji caso d'infermità temporanea. 

Durata 
dell 'assicura zio ne 

a t 
s e c o n d o II «iBten&a 1̂1 

GABElSB'E.HGER-NOE 

LEONE BOLAPFIO 
IN MODO D'APPRENDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

• - ^ • • 

lY. edizione con tavole, - Padova. Tip. Sacchetto 1881, in-1^ 

1.60 Lire 1.50 
PICCOLA BIULIOTEGA MEDICA ^ Voi VII. 

i 
Lussana prof. F. 

i h Premio 

-1 

1 
" j 1 ^ • 

invia» Vaglia rostólesll'Edll. Edoardo SonzoHno in Mi Lino, Via V^^quìMo.^. « 1 
a 

Est ra t to dal rof/lio Uffl-: 
cialc della Provincia di 
Padova. 

della Provincia di Padova • 
—. ur.-

AVVISO DI REINCANTO 
Presentala iii teitipo utile offerta 

di ribaÉso doi 10 p. Om sulla somma 
di L. i8f2«W: imperiare della deli­
bera provvisoria dei lavori agli argini 
de! Canale C îgnola - Fronte Mazzuc 
calo Siirloii Soigato, rende noto èhe 
nel giorno dì Giovedì IH andanfp alié 
or«'l2^ meridiane nella resldenzsf^df 
questa trtfettura ti proceifenr si^re-,; 
incr-iHo dei lavori stessi, -•., 

La delibera seguirà se-^ula stante 
a cbiavrfi.ometto il migliore ribasso, 
e la gara kÉvk riaperta sul dato di 
Lire tì^OtS.Se. 

Ogni aspirante dovrà *sibire i prtj-
acrìtti ccrijlicaU d'idoneità e mora­
lità e câ ? lare la ̂ propria offèrta con 
un deposito ia Lire 16 0 in cartelle 

del Sibilo pubblico al valore di bora 
oltre a Lire 500 la biglietti delia Banca 
Nazionale per le spese e tasse inerenti 
alISppiilto-

Lo condizioni del reincnnlo sono 
quelle riportate nell'avviso 21 Novcm- ; ^̂  . ^'" t'^y 
fare p: p. N, pari di questa l^refettura i ^""^ ' ' ' ^^* 

•rpgolarmenle pubblicalo ed ostensi­
bile in (juest'nffniio dalle ore 10 ant' 
alle ore 3 pom. 

Padova, 6 Dicetr-bre 1881. ^ 
per riJfiìcio di Prtfetlura 

A. ZAUDON 

Ime^e . - , , . ,• . . . . L. 5 
3 mesi J' .1 . . . \ . . . . . 5> 10 
6 mo ît • ,. , - . - , , . . » 16 
l auno . . , = . » 20 
5 anni.. . . . . . . . . . . . tO 

10 anni. . ; / . - • . . . . » 120 
Limitando la garanzia al solo capitale in caso di morte col premio «nlfio 

di L,^6^ cioè L, 3 pei^iogni mille lire, si IJUÒ assicurare un capitale di 
L, 25,000 0 il contratto è luaiit^uuto per tutta ìa vitta dell'assioìivato. 

JLflsicuràKionl m a r i t t i m e . 
Pei passopr îeri siti piroscarij, la CompaSnia esigo premi proiior/ioimti 

alla luughozza del viaggio. •^'^' ^ ̂  ^ 

JE SUA PRETESA TRASFORMAZIONE 
i Padova 1882, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire «JWA. 
f i i i i| i if r i . r i in T u r T m r r n n " " i i r ufi un i"n-|T^tiiif ni i i r i irMiìin>Wiii<Mi*ri«ii i i i i . i i i i i i j l f i i ì t i i i ^ni n Mi t fB lB iM i r i r ^ i I I I U L Ì ««yVWiBUfWKi^ f i ^ f tKJA 
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Per contratti, schiarimonti, progriimniì e tariffe rivolgersi alla Direzloue 
Generale in Firenze, Via Cavour, S„ o alle Agenzìe della Compagnia in 
tutte;leprincipttli Città del Regno, . 

Jn Roma rappresen/anfe Generale il ' Banco À. Cerasi, Via del Ea 

Yr d 
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cav. 
PREZZO CENT. CINQUANTA j ^ 

•r-TTrs^ 

a. 3t d'origina 

di 

DELLA DIVISIONE 01 PADOVA. (6') ' 

Avviso d*Asia di L incanto 
Sì notifica che ne! giorno Ì6 del 

corr. Dicembre ad UN ORA, pomer, 
presso Ja Direzione suddetta sita in 
Corte Capìtaniato N. 258, si procederà 
avanti il sig, Dirfltoro, col mfzzo di 
partiti segreti uir appalto per la prov-

^^visla di 

V i r u m e n t u o c c o t - r c i i t o a l l ' a u i f i c l o m i l i t a r e d i PaoSuva. 
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Ferrovìe dell' Alta Italia 
r. 

niWffllf 

PADOVA per VENEZIA 

PartenM ^ 
àx PADOVA 

muto 2,40 s. 
iJiretto 3,54 ,, 

4̂ 17 ii 
Bilste : 6,19 ,t 
omnibus 7,65 », 

„ 1.25 p.i 
iUr<tto 3,550 „ 

, i 6,14 „ 
omnlbui 8j30 „ 

.,; 9.35 11 .\ 

Arrivi 
1 a VENEZIA 

4,20 a. 
4,54 

•5,15 
,8, 5 
9.10 

10,16 
2,40 
4,17 
7,10 
0,46 

10,50 

f i 

n 

VENEZIA per PADOVA 

r - S _ • - Farrovie della Società Veneta 

- f ; partenze • 
da VBWEZIA. 

•Arrivi 
a PADOVA 

omnlbuc 5, . «.i 
S,?5 V 

misto 7 , ^ .* 
diretto 9, 5 • 

... 12.40 ,p.;;. 
diikiaibua S, 5 *M 
"••. " • B,25-*"' 

:* • •: 6,55 ., 
misto , 9,15 » ': 10.55 
diretto U. »1 11.56 

. . 1U5 . iJ la^O 

6,17 
8,42 

, 9, B 
10,.5 

3,20 
6,39 
8,iO 

a. 
» 

• 

• • 

4Aas;<.'7nMaiw^ivr^«iEv:eiuii^QK^u 

PADOVA per BASSANO 
...,..a^»" 

BASSANO per PADOVA 

I H L 

fii^^ 

I 

J^iT* 

MESTRE per UDINE 

L. 200 

Partenze 
4a UESTHE •t 

Arrivi 
a UDINE 

' liiretto 4,R8 a," 7,36 a. 
p«anibua 6,~ ,,i[ lOi- „ 

» 4,24 „ i 8,28 „ 
.̂ilftto 9,30 „ ;; 2,30 I J 

UDINE per MESTRE 

Parte E le 
da «DINE 

misto 1,44 a. 
oaiuihut 5̂ 10 „ 

i, 9,28. „ 
,5 4,58 ». 

diretto 8.28 „ 

Arrivi 
a MESTRE 

6,55 a., ' 
9.14 „ 

12,54 p. 
8,54 

11, 8 
^ -̂̂ | 

TEMPO UTtLEif^l^XE CONSEGNE ^- La consrgna della L rata dovrà 
efltìtiuarai entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a quello in 
cui il Fornitore rìcevtrà ravviso deiriipprovazionte de! contratto; quella 
della 2. in 10 giorni con Tintervallo di giorni 10 dalla prima conse-

. gqa e cosi per la consegna della .terza^ - r 
U grano da provvedersi dovrà es- ! in appresso sono autorizzate ad acceti 

serenostraledolraeotìlto J^^SKdelpeso tare Ì parliti. 
non minor*- di chilogrammi, 75'per 
ogni Eltolitrn. di ciualilfi corrispon­
dente al campione'esistente presso 
auesta Dirfzibne ed alle condizioni 

eì capitoli aptciali, i quali si}no vi­
sibili presso quÉ:sta e prtsso tutte le 
altre Direzioni è Sezfoiii di Commis-
aariato Militare- ; ^ - ^ 

Gii accorrenti ail'a^ta pptranno frtre 
offerte per uno ó più lotti merfiante 
schede segrete firmata e siigf-'^llale, 
Bo îtte su carta Jiìigranatai cui hoiio 
ordinario da Lire una.- ì „ 

Potranno eaaerfej^retìenUle, offerie 
cumulative per divèrsi ed anelie per 
tutti 1 lotti-

Il deliberamento avrà luogo lotto' 
per lotto a favore driraécor.-enlfì ciie 
nel suo partilo ^uggeJato e firmalo 
avrà offerto iH'lla propria ,KCliedii un 
prezzo meggìorment-ì iuferibi-e, o pĝ ri 
jlDieno a quello stabilito dai Mìftt.] 
fitèro della Guerra, fn appomta scheda ^ 
suggellata e def08ta sui tavolo, la 
quale verrà np^rla dopo ohe saranno 
riconosciuti tutti i partiti preàenlati-

U prezzo dovrà essere chiariiniienlo 
espre^sso in tutte lettere, sotto penq, 
^i nullità dei partili,, da pfonunziyraì, 
•«edula' tìhaite, dati* Autorità che pfè-
flìede all'asta. 

Partente Arrivi 
ria PADOVA jt VERONA 

•T^^rHBéAfc» 

La somma, coHìfuenle il JÌI^FOSÌIO 
dovrà easece in moneta corrente od \ 
in titoli di rendita pubblica rfello Stalo ' 
al poilatore al valore di borsa del 
giorno antecedente a quelio io cui ai 
fa il depoaito, ^ 

Le ricevute non dovranno essere 
ÌRcIu.se nei pieghi conteueoti le of­
ferii ma presentate separatanienle. 

Saranno considerate nuUd le offerte 
*qhtì. manchino della flrm^ e suggello 
'si|||pdicalj, che non siano stese su 
carta da bollo ordinario da Lire I, o 
che contengano risei^veo condizioni. 

Sarà facoltaiivo agli aspiranti al-
: l'appalto di presentare i loro partiti 
alle Direzioni o Stzioni di Comuiis-
sariato Militare di lutto il Regno, ma 
ne ^arà tenuto conto solo quando 
pervengano ufficialmente a questa 
Direzione primi della apertura delia 
schedai che serve di base all'incanto 
tì consti del pari ufficìainìenle d-?ìl'ef-
fetuato deposito. 

Le oiferle di coloro che hanno man­
dato dì procura non sono acce II a te e 
non hanno valore, s^ì piandatari non 
esibiscono in originale aiiientìco od 
iti copia aultnticata, l'atto di procura 
speciale, , : : 

Sono e pile le oiferte fatte per via, 

l l S l h °'^«- il K'^T^"^^^^- T-^^ ' l'è spese tutte relative agli incanti 

I omaihus. 6,55 i. 9,S6 e. 
tóretU) ÌO.ID „ 11,50 „ 
omnibus 3,30 p. fl,-— p, 

8.21 „ 10,52 „. 
«tirssUo ]2,S5 a, , g.lO. a. 

VERONA per PADOVA 

Arrivi 
» PADOVA 

,. partenze 
^ (la VERONA^ 
celeve ''""2,40 l?- 4,V3~V 
omnibus 6,10 „ J 7,4, 

,. •• 10;43 „ i 1.16 p. 
1 diretto 4,35 p, i 6, 9 • „ 
I omtiibus 5,47 ,. '' 8,21 „ 

«fìt. 
Padova. . pari. 5,31 
Vigodarzere 

.0111). l^iUlo omn 
ant. 
8,36 

5;41Ì8,46 1,59 
5,53 8,58 2,13 

S. Giirgio delle Per. 6, S 9, 7 
Camposampiero . 6,119,16 

pomipOm 
M 8 

Gampodarsego._ . &, 53j 8,58 
" iTlè 

\illa del Conte 

Cittadeì!a),*//;t 
BOSS&RO . , . 
Hosà . . . • 
BsHsano . , . 

S,24 

7 7 
7 17 
7 29 
7 38 

2,34,7 47 

4 « 

fì,26.9.31l2,50!8 2 
~'3 5;814 

3,24 8 30 
1Ò,5!3,41)'841 

8.3319,43 
6.4519,54 
6 , B 6 ' - -
7, 4irO,i3 
7, 16110,ss 

3,47,8 49 
! 4 . - Ì 9 1! 

Bxssano 
Rosa . . . 
Hofisano . 
Cittadella 

part. 
I I 

) arr. . 
) part., 

Villa del Conte . 
Campos ampi ero . 
S. Giorgio aelie Per. 
Campoaarsego. . 
VìgonarKere . . . 
Padova • . . . 

omn. 

ant 
8. 7 
6*18 
6; 85 
0,37 

oran, 

ani" 
9,18: 

ìnHXaì omo 

I otQf porn 
8917 ,43 

9,23[2;4n,54 
" 8, 1 

8,12 
8,29 

6,&7;i0, 7|3,3718,34 
8,48 
8,54 
9, 3 
9,!S 
9. f i 

9,30:2.51 
9,42!3, 3 

S,44je,53 3,22 

7,12[ 10,9313. 57 
7,18 10,89 
7.27 10,39 
7,38 10,50 
7, 48! 11,-14,42 

4, 8 
4.17 
4,31 

- r 

^ 1 

^ ' i 

TREVISO PER VICENZA 
.. V ^ ^M-^' 

Treviio . , 

Istrani '. . . . 5,49i 8,56 1,54 
Aibaredo. . . .1 - (9, 9:2/10 
Caslellrstnr.0. . . .6, (4i 9,22 2,29 
S. Bf arlino di Lupsri 8, S7 ; 9,34 S, 46 

misto 

?om 
. 4 

misto! unn, 1 misto 

^ ( « T l p o m 
pan. 5,26; 8,32 1,25 

..1 - 18,45 1,4117.17 

7,41 
7.54 
8, 61 

VICENZA per TREVISO 
misto Qgp. malato 
ant. pom pom 

)part. .i6,'50 
Fontaiiiva 
Carmignano 

ant. 
Vicenza . • part. i3,fiO 
B. Pietro in Gù . 6,11 9,10 ?,34;7,53: 
CarmiRoano . . 6.19 9.20 2,42 S, Sì 
Fontaniva . . . |6;28! 9,31 2.58I8,13 

H H Q C M 9 

Cittadella ) irr. . i6,35i 9,402, 5tìi8, 19 

nttaHplla )wr'. .l6',39i 0,45 3,— 

10, 3 3,28 
7; 5 

) par-t. 16.471 9. 60 3, 20 8, 29 
8,l7l S.MarLiriodiUp4rl,8,59ilO, 4 3,31 ì&,42 
j8,27| tiasfelfranco . . I7. 12 10,19 3, 45 8,57 

Aibaredo . . . ;7,24 10.33 3, 66,9,10 
|10,12 3,39:8,41E Istrnna . . . . (7,37.ilO,49 4, 9:9,24 

S. Pietro in Gù . ;?; MUC^SO 3,48'8,49[ Paeso . 
Vicenza . . . . l7,36i 10,40 4, JBIB. 9[ Treviso 

. . 17.48 U , - ' 4 , 19:9,35 
8,— U,15 4.32:9, 49 

PADOVA per BOX^NAjBOLINA per PADOVA 
Parie m.'̂  

da PADOVA 

I 4 

, • 4 ^ 

-. Arrivi 
A BOLOGNA 

*Tf--

;,9^n!b.us 6,27 i j ì 10,43 t . 
mts lQ( l ) fl,SO 7,1 

' é.\ì^AX(, l;47-'pj.| 4,37 p. 
omnibus 6,48 .>;! 11,12; „ 
iìr«Ito J g 5 a.i! 2,49 a. 

SCUIO per THlENE-VIGENZA 
r -r*H - r f , . . ^ . ^ 1 . * . r „ . i ^1 t. ip^i^^sa 

! Gjati. i oma^ [mlato [ mlAto 

*nt: ant 
Schio - , part. '5,45 9,20 
Thiene , . , . j8,02|e,37 

Partenze f Arrivi 
di! BOLOGÊ Ì̂, ) rì'AtìpVA 

a. diretto 12,4& :*;; 3,42 
mifito (% 4, 5 „ ; 6. 4 ,; 
omnihuB 4,40 ., , 8,25 ,, 
dii-etto 12, Bip.l. 3,13 p 
oranibui 5, 4..„ i 9,23 ,„ 

DuevUìe . 
Vicenza. . 

pom' pom 
?,—16,10 
2,22,6.32 

Vicenzt 
Dueville 

0.37llÓ,!aJ3,O2i7, i3i Schio 
(6, 17|9,5S12,40Ì6.50 

VICENZA per TIUENE-SGHIO S 
I DISTI, misto mUtot mlac^ 1̂ 

5 

?m-
ant. iant. iiotrt' pcun. 
7.53 11,30,4,30, 9.20 i 
S,1D1Ì1.&5:4,55 9.45 i 
B,'35'I2.l9s5,-^I9 IO. e ] • • 

.. H^à,49.l2.3B^6/!ìlV>l0,e5 | ^^A"^*-

J) /ino a Rovigo ~ (2) da Itovigo. 

VITTORIO per CONEGLIANO 
misto 

Vittorio Vfirt . 6,45 

ConegUanO arr. 7, 9 

- " k ' 

misto 

IDt. 

10,58 

I Ùit 

minto 

pom 
5,20 
5,44 

minto 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mlatoi.mUto ! oroa, | omn. -̂  

- h ^ ^ 

pom 
6, 45j Coneglìano pirt. 
7, 71 Vittorio , arr. 

8 , ^ 
pom ! pom 
Ig,40!6,101 

4iHiHHiiiiiHMiatfnmBwvi«3-in4miHMPVrfai ni'UKtiUidj rr ^m n rraii rr mntnwa 11 ii "ji Ti 11 n ir r n i u 11 mi inui i "Zi i l i " • 11 n ii • il 11 • M g m i W 11 rn im m—rrrnt, ir̂ î -TT r r~nr ̂ '̂ l̂ "̂ ì̂l' J ' i M» li 11 •••t^aì^»»;^ Js^^rta^JCTJrta-ì^^iHn' 

pom 

7,40 

t ' i t ^ ^ ^ ^ ^ -k^ -i 
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ieriore al yentcflimo 'sul prì-z70 di aè:' 
Ifiudicazione. EOtio fissati^agiorniSdè-
^orribili rfalle ore 2 p. del giorno del 
deliberamenlo \\i lupo medio dì Roma 

! concorrenìj,, per essere ammusai-
«ir,a«la, dovranno produrre a questa 
Direzione la ricevuta comprovante il 
deposilo iirovviaorio ili Lire 20ÌJ per 
Ogni lotM» , / 

Il dej;i;3Ìto dovrà effèUuarsì tièUa 
Tesoreria ProvÌpcÌHle di pndova. op^ 
pure in quelle ddle Citiìrdoyt^ iunno 
tii'de Direzioni o Sezioni di Conimis-
eariato Mililare, le quali come si dirà 

.carta bolUta, di starppa, ,di instìrsio-
ne, di registro saranno jt̂ ^qarico del 
ieiiberatario. Sarà pure a suo caricò 
T^.^pesa dfgti espmpbri dfi capitoli, 
^*iriera!i e speciairvche sì eai'arino 
impiegati^ nella ^^lipuliiitione dei con-r 
tratti e di quelli clxe eajo appaltatore 
richl^dffise; ' 
Dato in Padova; addi 6 diceuibre 1881. 

11 Crepitano Commissario 
G.CASTELVETHI 

V U S B R Y I - PADOVA • V u SERVI 
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^̂  L fùrnimm MACCHINE CELERI e CARAT-

TER] DI TUTTA milkiamme colla 

r ^ÈM 

^ 

i-^^^ I -

Rfiéentissimâ f̂ ybblJGazionB : 
• PROF. ' AUGII 

/ . 

_-r 
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1 TERZA EDIZIONE 
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Opera premiata con Medaglia d'argento , 
àsiX'Ottavo ContrressQ P$dagogi(^o /^gfignfl^^y^|i;eg^:l87| ! 
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